legra — disso essa — 
le mie approndiste, | 
lardo alla studiata grac! 
linili © rispose: 
o ardore in tali nobili 
alla meno del mio ine 
a cavallo con elmo fa 
lotrebbe provocare uni 
nti giovani labbra, ata 
a di contemplare Gu 


testa altera, @ 
tte morse per impe 
il malvagio cortigiane 


b tutte si atteggiarom 
lontorto è soffocato 
prestono di pensa 
i: larare, 
ni, lord Hastings ? 
no formale, 
mettere, per motiva; 
donna ? ) 
licato che, in cert& 
sonomia di Caterina,i 
sne gnancie e svant 
i, my lord, e da cidî 


Continua, 


FERROVIE 


oma 


+ Alber: 


la terapia 


que impianto | 


che per una | 
vizio, corì | 
centim. 6 di dia. | 
metri | 


lateriale: Una suo- 


troni poreellani 
ione in seta. me- | 
ams doppiamente | 

i 


co postale. 


È ‘Induleta com 
fort: attondordì 
Mille 
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terza pagina così. TO. Tn querta pogina. giusima di 6 0 
Sonne cont: Se ia linea 


gono aperti dallo 10 del mat 
fino alle 2 dopo messanotte. 
1 manoscritti non si restituiscone. 
Edizione di provincia in macohina alle9 di 
sera. — Edisione di città alle 8 del mastino. 


Per la difesa sociale in Germania 


—____ 
Domenica scorsa si è adunato a Francoforte 
snl Meno, il Congresso dei delegati o 
nazionale-liberale di tutta la Gen per di 
ere sulle questioni che interessano vivainente, 
nel momento presente l'opinione pubblica, ed as- 
sorbiranno prossimamente l’attività dei due Par- 
lamenti : il prussiano ed il tedesco. 

Il Congresso dei delegati ha votato alenne im- 
portanti risoluzioni, la più notevole delle quali è 
quella relativa alla difesa della società contro i 
pericoli del socialismo democratico e dell'anar- 
eliiamo, 

E' difatti degno di nota che mentre in Italia 
ed in Francia l'iniziativa della difesa della so- 
cietà contro i partiti rivoluzi rtita dai 
governi ; in Ger mentre ancora si igno- 
rano le vere intenzioni del governo — vi sia un 
partito che ha le sue radici e che attinge lasna 
forza nel Mittelstand o la classe media ed è ve 
ramente liberale — il quale prenda l'iniziativa 
di provvedimenti di difesa sociale, e incoraggi e 
quasi spinga il governo a presentarli ai rispettivi 
corpi legislativi ed a sostenerli cora losamente, 

Ed ecco come il relatore dott. Bittcher motivò 
la risoluzione rel: 
contro i è li chia- 
rck — gli Umeture 


nale-iberale avev 
rze la legisìa e tedesca 
prato le c egli operai pi 
angne altro Stato del mondo, Il partito na- 
nale-liberale aveva avnto, d'altra parte, i suoi 
motivi per approvare, a_suo tempo, all'a- 
leggi contro i socialisti. 
partito era pronto a dare ca- 
lie i, purchè fosse 
prlsione, È' stato affer- 
app r gge è caduta, ma 
ue sia, è certo cho dal 1890 fu tolta in 
ania alla società quella difesa e che da al- 
lora si è fatta sompre più strada la convi 
i stitnirla in altro modo. 

la di armi intellettuali. 
poni si può farne a meno, ma quelle armi 
adoperare che contro coloro che 
sibili ad esse, Le masse che sentono sol- 
Ilo ai loro interessi, sono ottuse di 
i. I capi di quei par- 
mente a buoni borghesi 
sì comodamente come non lo potreb- 
“ dell'avvenire, Ma essi non 
re completamente i Caserio dai lo- 


democrazia sociale essi non 
te di teorie dottrinarie. 
alla latta mar lane 
i deve comprendere 
di una letta pei beni ideali. La società 
a deve liberarsi dalla mala pianta 
deplorevole ani campi del- 
ra è della poesia. Non è pog- 
na casa di pena come 


nzialità di difesa 
può essere di due 
sa dello Stato ba- 


contro i parti 
pareri, ossia 
st 
e però chiedere che dei 
a sia fatto almeno nn uso 
Che se i mezzi di difesa 
allora è naturalmente 


l'opposizione più recisa. 
to sottoporre ad un serio 
esistenti di difesa 

il governo di for- 

in eriterio ben ponderato, e- 


nazionale liberale è deciso a fare 
ssario }\ev proteggere le fondamen- 
politico e sociale. 
rivoluzionari è ne 
ca resistenza della 
, ma în prima linea, an 
‘ama del governo è contegno uni- 
sue mete, per parte di 

on vi è stata traccia, 

del Congresso nazionaletî 
ongono nettamente la que- 
per la con- 
fonari, ed il governo tedesco 

anal 

lle avere contro d: 


oltre al partito conservatore, anche quello che 
rappresenta la borghesia intelligente e moderata 
o la vera forza dell'impero tedesco. 


‘Politica e Diplomazia 


(N) Londra, 4, ore 14. — La Regina si trat- 
terà a Balmoral fino alla metà del mesè ventu- 
ro e quindi ritorner: Windsor. 

(N) Parigi, 4, ore 14,20, — E' morto il con- 
te di Kergaradec, console generale di Francia a 
Mosca. 

Era stato da giovane uficiale di marina e poi 

ntrato nella carriera consolare. Era n 


ignor Antonio Mier è designato ministro 
del Messico a Parigi" 


(N) Belgrado, 4, ore 15,10. — Il Re Ales 
sandro, alla sua partenza per Budapest e Berli- 
no, affiderà la Reggenza al ministero. 

L'ex re Milano resterà a Nisch per tutta la du- 
rata dell'assenza di suo figlio. 


Il nuovo ambas 


(S) Parigi, 4 — Il presidente della Repnb- 
blica, Casimir Périer, ha firmato il decreto di 
nomina del barone de Courcel ad amb: 

di Francia a Londra, în sostituzione del sig. 
crais, che resta a disposizione del ministero de 
gli esteri. 

Il barone de Courcel è un diplomatico di car 
riera. 

Entrò nel s col sno nome di Alfonso 
Chandron, che cambiò poi in quello di de Cour- 
cel, in seguito alla morte di un parente. Ha ora 
cinquantanove anni. 

Fece "gli studi universitari in Francia ed a 
Bonn e parla perfettamente l'i 

Appena entrato nel servizio diplomatico nel 
1859 fn nominato addetto alla Legazione francese 
a Bruxelles. 

Poi passò un anno a Pietroburgo collo stessa 
grado. 

Gambetta, che lo aveva in grande stima, lo 
mandò ambasciatore a Berlino. 

Nel 1886 domandò di essere richiamato e al 
suo ritorno a Parigi divenne membro del Comi- 
tato degli archivi al Ministero degli affari esteri. 

L'anno scorso fu presidente del Tribunale di 
arbitrato per la pesca nel Mar di Behring, e si 
distinse per cortesia di maniere e tatto diplo- 
matico. 

Il corrispondente parigino del Dailg News, che 
lo ritiene non solo un uomo abile, ma di grandi 
vedute, crede che la sna missione a Londra sia 
di porre sopra un piede migliore le relazioni di- 
plomatiche tra la Francia e l'Inghilterra. 


——yaaq@@ x<« 
IL GOVERNO E LA FINANZA 


La Perseveranza insiste sulla opportunità 
che il Governo fa sollecitamente cono- 
scere i suoi intendimenti per il definitivo 
assetto della finanza nazionale, onde il pae- 

urato che il disavanzo del bi 
lancio sarà intieramente e stabilmente col- 
mato. 

Il desiderio della egregia consorella mi- 
lanese, lo abbiamo detto l'altro giorno e ci 
piace ripeterlo ora, in tesi astratta è giu- 
sto ed è anche in parte legittimo; ma non 
è esnalmente giusta, nè egualmente legitti- 

er il 


presenti di es- 
sere soltanto destri ed abili, non sarebbe 
loro difficile di dare pronta ragione alle 
domande della Persereranza e non ne man- 
cano in passato gli esempi; ma, dacchè si 
vnole essere anche, ed essenzialmente, ver 
tieri, bisogna dare tempo al tempo e con- 
sentire loro quello studio coscienzioso e se- 
vero dello stato della finanza, per cui 
o tre mesi di esercizio sono troppo poca 
cosa ancora e senza di cni i provvedimen- 
ti da proporsi al Parlamento potrebbero alla 
stretta finale dei conti risultare insuffi- 
cienti nella misura, o inadeguati nei mezzi 
alle condizioni reali dell’economianazionale. 

La gatta presciolosa — dice il nos 
polino — fa i gattini ciechi, 

Provvedimenti abborracciati in fretta e fu- 
ria, puramente per mostrare al paese clu 
pensa e si fa qualche cosa, produrrebbero, 
nell'ordine finanziario, gattini ciechi, che 
sarebbero di tormento al contribuente senza 
essere di sollievo al bi 0. 

Del resto tra pochi giorni principieranno 
le riunioni dei Ministri, nelle quali il piano 
finanziario del governo sarà coneretato non 
soltanto nelle sue linee principali, che in 

ima si conoscono, ma altresi e princi- 


eV n 


palmente nelle sue singole parti; sicchè l'at- 
tesa della Perseveranz@ ui sarà messà ora- 
mai a troppo lunga tortura. 
“Abbiamo detto che il programma finan- 
ziario del gabinetto lo si conosce nelie sue 
linee generali ed è vero; perchè esso resta 
quel medesimo programma esposto al Par- 
mento nell'ultima discussione delle leggi di 
fina cioè: restauro del bilancio median- 
te le economie in quella maggiore misura 
che sia. possibile ottenere e non inferiore, 
in ogni peggior easo, ai venti milioni; im- 
poste o piuttosto ritocchi di imposte esi- 
per il residuale fa bisogno, che si sup- 
pone ragionevolmente ‘non superare i venti- 
cinque milioni. 

Un discorso dell’en. Crispi, che, crediamo, 
egli non farà, nulla potrebbe direi di più a 
questo riguardo; giacchè non sarebbe ufficio 
del Presidente ‘del Consiglio e neppure, a 
nostro avviso, sarebbe opportuno trattare 
del dettaglio. 

La Perseveranza mostra di dubitare che la 
cifra dei venti milioni di economie possa 

sere raggiunta e vorrebbe su questo spe- 

ale punto un'assicurazione del governo. 
curazione le fu data già — e non po- 
sere più solenne e più preci; 
dall’on. Crispi nel giugno e le sue ansie pa- 
triottiche non hanno motivo d'essere, nulla 
essendo d'allora in poi avvenuto per legit- 
timare il dubbio che il governo detha Ve: 
nire meno ai suoi impegiii — anzi parecchi 
fatti si sono compiuti che dimostrano pro- 
prio il contrari 

Ma le economie — soggiunge l’egregia 
consorella — potrebbero produrre meno di 
quanto da loro si chiede o si spera, E ciò 
anche è vero; ma per parare appunto a que- 
sta eventualità, il programma del governo 
non esclude l'aggravio di qualche imposta 
o l'introduzione di qualche monopolio. De- 
Ye però convenire con noi la Perseveranza che 
il governo male provvederebbe agli interessi 
dell’erario pubblico, se fin d’ora annunziasse 
al paese quali imposte intende di ritoccare 0 
quali monopoli intende ‘di stabilire; dato 
anche — cosa la quale crediamo non essere 
— che i progetti ne fosseso fissati, appro- 

ti in Consiglio dei ministri e pronti. La 
intempestiva loquacità del governo, utile 
soltanto alla speculazione ed agli specula- 
tori, sarebbe condannabile, e noi siamo certi 
che nel biasimo avremmo con noi la con- 
sorella di Milano, 

La Perseveranza vuole che il programma 
finanziario non lasci dietro di sè incertezza 
di sorta e sia tale da dare sicuro affidamento 
che dal disavanzo si è usciti una buona vol- 
ta di r non ricaderci più. 

ciò vogliamo anche noi e lo vogliono 
Uatti-pliantetsatncsriatel@ubiuottu Una 
sola differenza ci separa dalla Perseveranca; 
essa dubita che eguali non siano gli inten- 
dimenti ed i propositi del Gabinetto ; noi no. 
Tl passato degli uomini, cui oggi sono affi- 
date la direzione del governo e la re 
bilità della finanza, è una garanzia sicura 
per l’avveni 


Conservazione e restauro di monumenti 


Nella chiesa di S. Pantaleone in Venezia esi 
stono tre merletti antichi (punto di Spagna), i 
quali iscono altrettanti camini, e furono 
dai periti stimati del valore di L. 2200. Quella 
fabbriceria chiese al ministero di gr: 8 giu 
stizia il permesso di venderli per pagare un 
vecchio debito. La procura del Re in Venezia 
«diede parere negativo, trattandosi di oggetti di 
alto valore artistico. A tale conclusione si asso- 
ciò pienamente il ministero dell’istrazione pub- 
blica, perchè crede dover suo d' impedire alle 
chiese di spogliarsi a poco a poco dei cimeli 
d'arte che ancora rimangono loro, e che non 
soltanto accrescono pregio alle chiese in cui 
sono custoditi e decoro alle cerimonie religiose, 
ma rimangono come vestigio della passata rio 
chezza e grandezza artistica, la quale illustrò 
le varie regioni d'Italia, e sono ancora gloria 
della patria comune. 

Questi criteri devono essere tanto più rigoro- 
samente applicati a Venezia in cui fin dal 27 di 
ottobre del 1412 il Senato decretava: “ Come 
“ manifestamente appare, per alcuni prelati, ve- 
“ scovi, abbati, piovani et altri chieresi, spesse 
“ volte vien pignorade, vendute et date per al- 
“ tro modo le cose delle chiese, cioè calici, croci, 
“ libri, et altre argenterie, over cose pertinente 
“ delle chiese con danno et detrimento delle chiese 
“ e vergogna della nastra terra. Deliberemo che 
“ qualungne imprestarà danari et torrà in pe- 
% gno... over venderà alcuna de ditte cose, caza 
“ in fatto di lire 25 per centenaro di quello che 
“ Ihaverà imprastado, over haverà esbarsado. , 

— Il ministero della P. L ha approvata la pe- 
rizia di alcuni lavori di riparazione da esegnirsi 
nel mausoleo di Teodorico a Ravenna. 


Ha pure approvato il bilancio dell'ufficio re- 
gi DI le per la conservazione dei monumenti della 
la, 


L'Italia in Africa 


Il Comitato centrale dell’Associazione Naziona- 
le per soccorrere i Missionari ogttolici italiani ha 
emanato in data di ieri la seguente circolare, cui 
è prezzo dell’opera dare la maggiore pubblicità, 
sollecitando l' obolo degli italiani a favore delle 
Missioni cattoliche, che portano nelle selvaggio 
regioni dell’Africa la luce della fede cristiana e 
quella della civiltà occidentale. 


Ai componenti l'Associazione, 


La gioia che suscitò in Italia, nonchè fra le trup- 
pe ed i nostri connazionali dell’ Eritrea, l' annunzio 
della Prefettura Apostolica colà istituita dalla Santa 
Sede, è tanto maggiore per la nostra Associazione, 
che con inconeussa fede vi ha sperato costantemente, 

Interprete perciò dei sentimenti dell’Associazione, 
esprimo reverente e profonda riconoscenza alla Santa 


rallegra pure e conforta special- 
mente l'animo nostro; e vivo e sincero plauso tri 
buto al Capo del Governo, che con alta mente a 
prezzaudo l'importanza di quell'avveni 
Jerà la via al conseguimento di nuovi 


den, l'Oceano indiano, il Giuba e la valle del Nilo 
sono comprese nella zona di influenza italiana. 

La legge provvidesziale che guida il cammino 
delle Nazioni, © ractwglie n smo tempo lo fila degli 
avvenimenti succedentisi nel corso dei secoli, si 
ge ora l'Italia a riprendere il suo posto in quell” 
frica, che fu già campo di gloria e origine di rie- 
chezza per lo sne antiche Repubbliche, e può pur 
sempre divenire, anche în mutate circostanze di te 

0 di pacifico e progressivo 
svolgimento dell'attività nazionale. Nè a tutta quel- 
la part di Africa oricatale che previdenza di Go- 

mo di esploratori, valore di soldati, ge- 
nialità di capitani e provvidenziale felicità di eventi 
hanno assienrato ormai all'Italia, potrà mancare la 
cooperazione dei Missionari italiani, che hanno colà 
ben antiche e gloriose tradizioni. 

Dall'anno 1177 in ci Maestro Filippo veneziano, 
reduce dell’Abissinia, sollecitava per essa e da parte 
del Negus l'invio di Missionari Cattolici, fino al se- 
colo scorso, una pleiado di Religiosi, principalmente 
Francescani, partì dall'Italia a quella volta, sfidan- 
do il fanatismo dei Musulmani che chiudevano le 
vie dell'Etiopia, e la intolleranza feroce del clero 
abissino. 

Gli annali della Fede ricordano, fra gli altri, i 
Francescani Fra Tommaso da Firenze, Fra Giovanni 
Battista da Imola, Fra Giovanni da Calabria tra 
dato nel Goggiam; i Frati Antonio da Muenza, Gi- 
rolamo Tornielli da Novara. Giovanni da Aq 
Giuseppe Maria da Parma, Ignazio da Perugia, 
rardo da Milano; i Frati Antonio da Pietra Pagana, 
Giuseppe da Roma, Felice da S. Severino, decapitati 
a Suskim, 

E nel grande svolgimento delle Missioni cattoliche 
che ebbe luogo nel nostro secolo, italiani furono i 
dito ita ia orientale: De Taoobia, 

Jalla; Comboni, veneto, sull’Alto Nilo: ital 
tutti i loro cooperatori, Sapeto, Montuo! 
ini, Filippini, del Monte, Biancheri, Sturla, Fr 
mo da Cortemiglia, Cesare da Castelfranco, G: 
briele da Rivalta, Angelo Vinco, Giovanni Beltrame, 
Antonio Castagnaro, Angelo Melotto, Alessandro Dal 
Bosco, Francesco Oliboni, Luigi Bonomi; italiani i 
primi evangelizzatori dello Zanzibar; e tutti lascia» 
rono tradizioni di eroismo, di prudenza evangelica e 
di carità che altre Nazioni possono invidiare, conte- 
stare non mai 

Che se negli ultimi trent'anni, per il progressivo 
diminuire di numero dei Religiosi italiani, nd es 
dovettero quasi ovunque succedere Religiosi di al 
tre Nazioni, pure è da aver ferma fede che, presto, 
per le paterne e sempre equanimi sollecitudini della 
S. Sede e per alta saviezza di Governo, le antiche 
sedi potranno essere progressivamente riacquistate, 

Alena quanto mai dall'attribuire a so stessa una 
importanza che non risponda alle modeste suo forze, 
l'Associazione non può presumere di contribuire a 
quella bene auspicata trasformazione se non in quel 
modo subordinato che dalla sua stessa indole le è 
prefisso, Ci è purnondimeno di grande conforto il 
pensare che Essa, per il suo duplice fine religioso o 
nazionale, è l’espressione permanente di quel desi- 
derio, che in questi giorni ebbo così lieta e fausta 
soddisfazione. 

Ci sia l'Italia larga non solo di simpatie morali, 
ma ci sia pur generosa di aiuti materiali, e l’Asso- 
ciazione non fallirà al suo compito. 

La S. Sede affidò all'Ordine dei Cappuccini, che è 
fra i più benemeriti Ordini nostri, la imova Prefet- 
tura Apostolica dell'Eritres, che dalla valle del Bar- 
ca si stende lungo il Mar Rosso fino alla baia di 
Tadgiura, toccando a Occidente lo Scioa settentrio- 
nale © l’Abissinia, comprendendo il territorio di Cas- 
sala e le tribù dei Baza; vasta zona abitata special- 
mente nella sua parte settentrionale da numerose 
tribù ancora idolatre, che urge conquistare alla Fe- 
de, e sui cui confini, sopratutto meridionali, si eser- 
cita tuttora la caccia e la tratta dell'uomo; piaga 
antica e profonda che il Missionario può curare col- 
l'esercizio multiforme della carità. 

Fra poche settimane partirà a quella volta la pri- 
ma squadra di Cappuccini destinstivi dalla Santa 
Sede: essi partiranno sprovvisti di ogni mezzo ma- 


teriale, è pumondimeno del merri occorreranno pat 
far sorgere Ospizi e Cappelle, e più ancora per af 
rire Scuole è Orfanotrofi; senza di che l'opera lorg 
non potrebbe essese largamente feconda nè per la 
Fede nè per gli interessi nazionali. Ben speriame 
che il Comando di Massau, malgrado la scarsità 
dei suoi mezzi, scarsità che è cresciuta coll'ingrané 
dirsi della Colonia, vorrà concedere ai nostri Sa 
puecini ogni compatibile sinto; ma, per necessità 
cose, anche nell'Eritrea, l'apostolato dei. Missionari 
dovrà pure essere sostenuto da private iniziative. 

Ricordiamoci che a nuovi onori debbono corrispon- 
dere nuovi doveri; nè a questi mancherà l’Italia, R 
con sicnro animo confido che se alle Missioni del- 
l’Eritrea, per la diversa nazionalità dei Missiona 
verranno meno antiche e generose elargizioni, 
supplirà l'obolo, sia pure modesto, ma volonteroso @ 
unanime degli italiani. 

Il presidente dell’Associazione: Lampertico. 


ARMI ED ARMATI 


All'estero. 
Le grandi manovre in Austria-Ungheria. 


Terminate le manovre in Ungheria, l'imperatore 
Francesco Giuseppe ha emanato un ordino del giorno 
in cui si riconosce, in termini di grande elogio la 
bravura delle truppe e della Landielr. 

“ La diligenza e lo spirito di sacrificio, la tena- 
cia e l'esatta conoscenza di ciò che giova al singolo 
soldato, aî reparti, ai corpi di truppe e di armata 
per la oro piena ‘efficacia e potenzialità hanno la 
Joro ricompensa — dice l'ordine del giorno — nella 
convinzione che le forze militari dell'impero tendo 
no incessantemente e con successo a progredire, , 

In un antegrafo al feldmaresciallo arciduca AL 
berto, ispettore generale dell'esercito, l'imperatore 
gli esprime i suoi speciali ringraziamenti e fa voti 
che l'arcidnea “ possa ancora per molti anni e nella 
pienezza delle sue forze dedicare all'esercito il ter 
soro delle sue esperienze militari. ,, 

Tn un altro autografo al generale d'artiglieria von 
Beek, capo dello stato maggiore generale, l'impera- 
tore esprime la sua ri za al capo ed agli 
ufficiali dello stato maggiore, 


Il capo dello Stato maggiore in Rumania. 

Annunciano da Bucarest che l''ex-ministra della 
guerra, generale Lahovary, è stato nominato cape 
dello Stato maggiore dell'esercito rumeno. 

La nomina ha fatto, a quanto annanciano i gior: 
nali di Bucarest, la migliore impressione essendo il 
genòrale Lahovary uno dei più distinti ufficiali del 
esercito rumeno 6 universalmente amato e stimato, 

Cannoni Gruson. 

Ale manovre tedesche di quest'anno si sono espe- 
rimentati cannoni Gruson a tiro rapido di calibro 
0,25 assicurati a torrette corazzale mobili, ermetica 
mente chiuse, fornite di una teritoia, La torretta 


posa su dei cilindretti della larghezza delle rotaîé 
di ferrovie economiche, 

Nell’azione, i cannoni si posano su delle rotaie a 
scartamento ridutto a cui si adattano fermamente 
mediante perni e chiavarde. Il trasporto avvieno sa 
carrî 0 direttamente sulle rotaie fersoviarie, La tore 
retta con il carro per trasportarla, non pesa più di 
3600 chilogrammi, cioè quanto pesnuo i cannoni de 
campagna ordinari (calibro 15 centimetri), 

I cannoni in questione lanciano proiettili con une 
velocità iniziale da 470 a 480 metri al secondo, 
siccome in un minuto si possono tirare comodamente 
sino a 20 colpi, è escluso che, senza sorprese, il ne 
mico possa avvicinarsi di troppo. 


Progetto relativo all'eseenzione di opere di difesa 

istemazione della sponda destra del fiume Mar 
gra, a valle della Parma-Spezia, con annesso pre 
veativo di sposa di L, 20,000. 

Id. id. all'esecuzione di opere di difesa di un trat- 
to' della Taranto-Reggio, dal torrente Cigno, con an 
nesso preventivo di spesn di L, 10,200. 

Schema di atto di transazione concordato col si- 
gnor @, Labonia, barone di Rocchigliera, por com- 
ponimento di controversia da esso sollevata circa le 
opere di difesa di uua sua proprietà a destra dell 
torrente Cigno ed a monte della suindicata ferrovia. 

Statuto del Consorzio interprovinciale del grande 
circondario di scolo, detto dello Zanicolo (Bolognar 
Ferrara-Ravenna) "= 

IL Consiglio superiore dei lavori pubbli 
ci e il Comitato superiore dello strade ferrato; nelle: 
loro recenti adunanze, hanno dato parere intorno af 
seguenti affari: 

Progetto di opere di difesa alla sinistra del pom 

ul torrente Abatemarea lungo la ferrovia Ebolt 
io, 

Id. opere di consolidamento della trincea. Tlard 
lungo la ferrovia Bicocca-Caldare. $ 

Id. per la costruzione di un muro di controriva 
sulla sponda destra del torrente Dittaino lungo le 
ferrovia Bicocca-Caldare, 

Regolamento edilizio del Comune di Viareggio. 

Ricorso del Comune di Vignole contro lo sciogli 
mento del Consorzio stradale Alessantro-Moncalvo, 
e ricorsi dei Comuni di Cuecafo, Altavilla e Gra 
sano contro il Consorzio per la manutenzione del 
tratto distrada del Bergentino (Alessandria), 
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LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO sei BARONI 


LIBRO VI 
Si comincia a leggere nel desti 


— Caterina! — esclamò Hastings con voce di 
tenero rimprovero, e tentando di prenderle la 
mano, dimentico della presenza di tutti all'in. 
fuori di quella a cui il ressore, ricordo di anti- 
chi tempi, ridava il fàseino antico, 

Catarina gettò nno sguardo fugace e spaven- 
tato sul gruppo delle ragazze, e il suo occhio 
scorse sn quelle faccie di automi l’espressione n- 
nanime di sorpresa. 

Umiliata e profondamente dispiacente, essa si 
alzò dalla sedia, e quindi, ricadendovi subito, 
Hiss- coll’accento della più amara ironia: 

— Il Lord Ciambellano è così abituato a se- 
guire il suo Re in mezzo agli orefici e ai dro- 

i, che dimentica la forma di linguaggio e 
il rispetto di contegno che una nobil donna di 
zione è abituata a considerare conve- 


--—r— 

Hastings si morse le labbra, e il suo occhio di 
falco diede un lampo di indignazione. 

— Perdono, my lady di Bonville e Harrington, 
io dimenticava invero quali ragioni la consorte 
di un signore così savio e rinomato ha di sen- 
tirsi orgogliosa dei titoli che ha ottenuto. 

Ma vedo che la mia virita è capitata fuori di 
stagione. 

Io veniva, veramente, per parlare con. my lord, 
il eni consiglio in pace è così famoso come il sno 
brando in guerra, 

— E' abbastanza — rispose Caterina, riget- 
tando dignitosamente la rampogna — che lord 
Bonville ha fama di nomo onesto, che non'è mai 
salito a Corte. 

— Donna, senza un dolce sentimento femmi- 
nino — mormorò Hastinga a denti stretti, men- 
tre si avvicinava alla dama e le faceva un pro 
fondo inchino — Egli aveva detto quelle parole 
colla intenzione di essere udito soltanto da Ca 


terina, e questa infatti le udî. 


Il guo petto si gonfiò -sottoitbusto di broctato 
6 quando la porta si fu. chiusa-su- Hastirign essa 
giunse le mani convulsivamente exalrò gli occhi 
al cielo. 

— Fanciulla mia, tuimbrogli il tuo fim — 
disse la Lady:di Bonville mentre passava accanto. 
a una filatrice, per recarsi alla finestra che a- 
perse — L'aria oggi è soffocante, 
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Carrroro VI 


Gioia per Adamo e speranza per Sibilla 
e il popolare frate Bungey. 


Saltando sul suo palafreno, Hastings ritornò 
alla Torre, smontò alla porta, passò alla piccola 
postierla nel cortile interno e non si fermò fin» 
chè non fa nella stanza di Warner. 

— Come mai, amico Adamo? Tu stai ozioso! 

— Lord Hastings, io sto male. 

— E tua figlia non è con te? 

— Essa si è recata da Sua Grazia la Duchessa 
per pregarla di concedermi il permesso di andar- 
mene a casa e di non consumare più la mia vita 
a fabbricare dell'oro. 

— A casa! Andartene via di qui ! Non possiamo 
udirne neanche parlare! La Duchessa non deve 
concederlo. Io non soffrirò che il Re perda un f- 
losofo così erudito. 

— Allora pregate il Re di Insciare che il filo- 
sofo compia ciò che è nella possibilità del suo la» 
voro — Ed accennò all'Eureka. 

— Lasciate che io venga ascoltato mel cons 
glio del Re e provi a,gindict compitenti” ciò. che 

quel ferro può fare per ETughilterra,. 

— E° questo tutto? Sla, pure-corli In. parlerà. 
subito a Sua Altezza 

Ma prometti che non penserai, piùa, tusciare il 


no, no! Se fo posso entrare di nuovo 
nel nio proprio palazzo,nel’mio regno: dî lavoro. 


e di speranza, la Corte o la prigione è tatt'una 
per mo. 

— Babbo — disse Sibilla, entrando — sta al- 
legro. La Duchessa proibisce la tua partenza, ma 
noi fuggiremo ancor... 


Essa si arrestò nel vedere Hastings. Questi le 
si avvicinò timidamente e con un'aria di rispetto 
e di pentimento così sincero nel contegno e nel 
gesto, che essa non ebbe cnore di ritirare la bella 
mano che egli portò alle sue labbra. 

— No,non fuggire, dolce donzella, non lasciare 
la Corte senza il fiore e l'alloro, la bellezza e la 
scienza, che rendono più graditi i momenti e pre- 
corrono l'eternità. 

Io ho conferito con tuo padre, Otterrò dal Re 
ciò che egli domanda. 

La sua mente sarà libera di segnire il proprio 
impulso; e tu (soggiunse a bassa voce) perdona... 
perdona una offesa che non ebbe origine che dal 
soverchio amore; ma questo non ti ferirà più. 

I di lei occhi, pregni di lacrime di piacere, e- 
rano fissi al suolo. 

Povera fanciulla! con tanto amore, come a- 
vrebbe potuto nutrire collera ? Con tanta purezza 
come diffidere di sè stessa? E, almeno, mentra 
parlava, il pericoloso amante era sincero. 

Cost da quelPora fu rinnovata la pace fra Si- 
illa e lord Hastings. 

Pace fatale, shimò! per la fanciulla che ama 
e non ha madre! 

Fodelo alla sua parola, il cortigiano sfidò il di- 
WPiscsre della Duchessa di Bedford nell'indurre 


il Re a prendere in considerazione l'opportanità' 
di permettere ad Adamo di abbandonare l'alchi-! 
mia e ritornare al sto modello. i 

Edoardo chiamò una deputazione di mercanti 
industriali di Londra, davanti ai quali Adame 
comparve evspiegò la sta macchina. 


Ma quegli uomini pratici, dapprincipio miserr 
in ridicolo la cosa, come la fantasia di un pazzi 
e ci volle tutta l'arte di Hastings per vincere f 
loro disprezzo e fare appello a tutto l'acume na) 
turale del Re. ì 

Edoardo, tuttavia; fa colpito soltanto dalle 
cidentali allusioni di Adamo all'applicazione del! 
sno principio alle navi | 

Il Re mercante prestò subito attenzione, grani 
do gli fa promesso che le sue galere avrebì 
attraversato i mari senza vele e contro venti el 
corrente. i 

— Per San Giorgio! — disse egli allora — lar! 
sciate che questo onest'uomo faccia a modo suo 
Accomoda il tro modello © Dio ti aiuti ! Mastro! 
Heyford, di’ alla tua amabile moglie che io 
Hastings ceneremo con te domani, giacchè il suo' 
ippocrasso è di una rara squisitezza. 

Buon giorno, onorevoli miei maestri. Hastings, 
vieni qui; ci siamo occupati abbastanza di quer 
sto bagattelle. i 

Devo conferire con te su questioni veramente 
urgenti. questo dannato matrimonio del gentile’ 
Giorgio! pile 


Xi seguito în quartapagiana, 


——Tr————1——nc"ucos 


Arti peL Go VERNO 


Pubblica istruzione — Il Bollettino Ufficiale 
N, 40 ieri uscito reca il r. deereto che approva le 
tabelle organiche del personale del Collegio-convitto 
Principe di Napoli în Assisi e le norme di concor= 
so: al posto di lovatrico maestra presso la clinica 
ostetzieo-giuecologica della r. università di Cagliari — 
a tre posti di maestra nel r. edneatorio di S. Cate- 
rina in Montalcino — a duc posti di maestra ele- 
mentare superiore nel r. censervatorio di S. Stefano 
in Chiusi — al posto di direttrice (per titolo) nel- 
l'educandato Ansrunciata di Capua —ad un posto 
interno gratuito di fondazione governativa ed, even- 
tualmento, ad un posto derivante dalla fondazione 
Maria Iasigia nel collegio femminile di S. Agostino 
în Piacenza — ad un posto gratuito vacante nel 
collegio Principe di Napoli in Assisi — a tre posti 
gratuiti a carico del pubblico erario nell'Orfanotro- 
fio ai Gesuati per tre sordomuti poveri italiani. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


rafo — Nostro servimo) 


Torino, 3. — (Lino). Qualche tempo fa îl no- 
stro sindaco, senatore Voli, chiedeva ed otteneva tre 
mesi di congedo dalia sua ' carica per potere colla 
famiglia recarsi alla sua villa di Suno Novarese, @ 
colà riposarsi della fatica del sno ufficio e nel co 
tempo intraprendere una cura ordinatagli dai medi 
Venno l'incidente delle dicerio dei giornali intorno 
al suo stato ormai disperato ; ela cosa lo impres- 
siouò. Serisse quindi alla Giunta comunale, rasse- 
gnando le dimissioni da sindaco, 

Ma la Giunta, radunatasi d'urgenza ieri stesso, ri- 
spondeva pregandolo a non insistere nella sua de- 
terminazione 6 gli indirizzava gli auguri cordiali del- 
l'intero Consiglio, 

— Della malattia che tiene obbligato al letto il 
conte Mirafiori, nella sua villa vicino ad Alba, non 
gi hanno notizie davvero confortanti! Dopo un bre- 
ve n mento notatosi în questi ultimi giorni, il 
conte si è improvvisamente aggravato, ed ormai po- 
trebbe aseriversi a solo miracolo la sua guarigione. 

I medici non lo abbandonano mai, e tengono spes: 
sissimi consulti. 

Come sapete, la malattin da cui è ageravato il 
conte Mirafiori è una malattia di fegato. 

- prima quindicina di ottobre, al depu 
tato Polti verrà offerto un banchetto d'onore da'suoi 
elettori. Non è stata ancora fissata la data ; intanto 
le seliede di adesione vanno coprendosi di numeroso 
firme. 


re 11,25 — Teri un gruppo di grio- 
uni auarchici, emisero sulla pinzza 
del Duomo delle grida sovversive. 

Inseguiti dai carabinieri e raggiunti in via Ca- 
vour venne loro intimato l'arresto che fa eseguito 
dopo qualche lieve resistenza, ma incontrato altro 
gruppo di dimostranti, veduti i compagni arrestati, 
tentarono di toglierli di mano alla forza pubblica. 

acque un tafferaglio nel quale i giovani cerca- 
rono disarmare i carabinieri. 

Ma questi tennero fermo facendo rispettare la leg- 
ge © tradussera alle carceri sette arrestati dei più 


Fiottesi. 


Sassari, 3, ore 10.20 — Fra le stazioni di 0- 
nidda e Benetutti alcuni malintenzionati, rimasti 
sconosciuti, ostruirono con blocchi di granito lalinea 
ferroviaria. 

Poco dopo giunse il treno che urtò nei massi,se 
za riportarne alcun danno avendo sensibilmente ra 
lentato la corsa, 

1 carabinieri raddoppiano la vigilanza per impo- 
dire nuovi atti vaudalici e soprendere i maiandrini. 

Genova, 3 (Cim) — Certo Elia Spizon pro- 
prietario di vasti tenimenti in Colombia per la 
tivazione dei grani, caffè ecc. fu consigliato da certo 
Rodriguez di venire insieme in Italia por fare acqui 
sto di una macchina di recente inventata pel rac- 
tolto del cal 

Giunti a Genova presero alloggio all'Iétel Con- 
cordia, ponendosi a letto ambedne in una medesima 
stanza. 

Lo Spizon portava sempre con sè il capitale di 
circa L. 7000 che era intenzionato di investito 
colla macchina agognata e di ciò era tonsapevole au- 
the il Rodriguez, il quale da tempo studiava il mo- 
do come venime in possesso, Teri sera si ritirarono 
tutti e due verso le 22 all'HTstel e dopo circa un'ora 
the lo Spizon dormiva, il Rodriguez frugando nell 
tasche dell'amico trovò ;l prezioso portafoglio, lo 
prese e si allontanò dall'Albergo. Al mattino dopolo 
Spizon cercò dell'amico e non trovandolo, si ricor- 
dò di un rumore sentito nella notte e colpito da un 
presentimento, frettolos cominciò a rovistare nelle 
sue saccoccie per cercare il portafoglio, ma purtrop- 
po aveva fatto le ali come il di îui amico, Fa av- 
vertita del fatto ln Questura, la quale sta” facendo 
le ricerche. 

— A Cogoleto fu perpetrato un ingente furto di 
dinamite in un maguzzino di Seratiuo Asola, 

— Da Massa Rosa provincia di Lucca, giunseieri 
» partiva pel Brasile, l'intera popolazione di Campi- 
guano, 110 individui. 

— E' giunto il Waskixgton, il quale staccò il 
materiale dell'Ufficio idrografico. 

— Venne arrestato certo Casimiro Szulkiewierz, 
il quale da 12 giorni abitava all'Hotel des Etran: 
gers, e non fu ini grado di pagare il suo conto che 
amuonta a L. 1: 

Bologna, 4, ore 11,25. — Tra alcuni gioni, 
nel cimitero della vicina Crevalcore, sua patria, sarà 
inaugurato, in cnore del prof. Gaetano Lodi, un mo- 
desto monumento, decretato da quel Consiglio comu 
nale, memore dello opere di pregio lasciate dal com: 
pianto professore, fra le quali l’architettura e la des 
sorazione di quel teatro comunale. 


ione sarà fissato 
amico del Lodi e direttore del- 
l'Accademia ove questi era insegnante. 

— La rotta della Samoggia si è allargata inva- 
dendo Monteveglio, ha oltrepassato il binario della 
linea di Bazzano, producendo danni rilevanti alle 
campagne. 

Continua la pioggia dirotta. 

Ravenna, 4, ore 1040. — Nella ricorrenza 
della morte di Alfredo Baccarini, ieri Je Associazi 
ni popolari esposero alle loro sedi le bandiere ab- 
brunate e pubblicarono manifesti commemoranti l'il- 
lustre statista, 

Alla famiglia giunsero da ogni parte affettuosi 
telegrammi. 

Ti municipio di Russi. patria dell'estinto, ha fatto 
tostruire una apposita cappella, nella quale dome- 
uica prossima col concorso delle Associazioni ed in 
forma solenne verrà trasportata la salma dell'nomo 
onerando, 


Arezzo, 3 (pc) — Oggi il nuovo prefetto 
Carosio nell'assumere |’ o delle proprie fau- 
ha diretto alle autorità una breve. circolare 
nella quale fa appello al concorso di tutti. perchè 
Lea sua — che sarà ispirata alla giustizia cd al 
pubblico bene — possa giovare alla retta ammini» 
strazione ed alla prosperità della Provincia, 


Barl, 4, ore 12,20. \ssicnrasi la venuta a Bari 
dell'on. ministro Baccelli in occasione delle prossime 
feste dantesche; e gli sì preparano festosissime geco- 
glienze dall'intera provincia, 

— I coneessionarii della ferrovia Bari-Locorotondo: 
Pietro Accini, Achille Giannini, unitamente a Ferdi- 
nando Taddei quale rappresentante dei costruttori 
della linea, depogitarono presso quest'Amministrazio» 
ne provinciale il certificato di costituzione della Com- 
pagnia fiosuziaria portante il titolo di: Ye subren- 
Noned Rashoays Corporation Limited. 

Spezia. 4, ore 14,90.— Teri sera con un colpo 
di rivoltella tentava suicidarsi il tenente di vascello 
Paolo Parenti di Modena, 

Venne subito ricoverato allo ospedale della R, Ma- 
rina a Porto Venere. Tl suo stato è gravissimo, 

Sono ignote le cause che spinsero il Parenti al 
vuicidio, 


*- 


Nell Rapubblica di S.Marino 


(Dal nostro corrispondente speciale). 


San Marino, 4, ore 19,28. — Continuano 
qui le feste in onore del comm. Azzurri. 

Oggi, giorno dî San Francesco, onomastico del- 
l'illustre architetto romano, ebbe luogo un gran 
pranzo in casa del signor Giuseppe Kefîi, accla- 
mato costruttore del palazzo governativo. 

Al pranzo, lautissino, erano presenti tatte lo 
notabilità sanmarinesi, L'ospitalità della famiglia 
Refî fu veramente principesca. I 

Brindarono il cav. Ivo Fabbri, il comm. Mi- 
chetti, insigne alienista, direttore del Manicomio 
di Pesaro, l'ex-Reggente di. San Marino Inaco 
Refî, figliuolo del padrone di casa, a cui risposo 
commosso il comm. Azzari. ; 

Farono acclamatissimi i nomi di questo, di Ro- 
ma, di San Marino e dell’Itali: 

Pervennero all’insigne architetto dispacci e au- 
guri da ogni parte d'Italia. 

Il governo della Repubblica lo nominò grande 
ufficiale dell’ Ordine di San Marino e decretò la 
coniazione di una medaglia in suo onore. 

La città è sempre animata per la folla che ac- 
corre a visitare i! Palazzo, 

Pi Borelli. 
LE FESTE, 

S. Marino, 1 (Borelli). — Vèho, non s0 quan- 
te volte telegrafato, che furono maravigliose E pro- 
babilmente vci, di lontano, avrete sorriso, leggendo 
la mia efiusione iperbolica. In questo caso avreste 
avuto torto, perocchè certo poche velte il lirismo 
facile della mia parola rispose più intimamente alta 
realtà delle cose. 

Maravigliose feste per lo slancio del popolo indi- 
geno © per la cooperazione quasi sentimentale degli 
italiani delle provincie cireonvicine, accorsi qui in 
ischiere serrate; maravigliose feste ‘per l'eloquenza 
di Giosuè Carducci, il quale consegnò alla storia 
della civile letteratura d’Italia una nuova pagina, 

Non valse l'inimicizia eruda del 

one a togliere maestà di concorso allo spet- 

tacolo semplice e grande: non valse l'angustia della 

‘a città gloriosa a contenere l'entusiasmo nobi- 

lissimo: noi — ignari di questo paese sublime di 

venustà naturale @ direttamente inconsapevoli di 

questa gente italica forte © pnra — ce ne ritome- 

temo con nel cuore una commoziona sincera © nella 

mente memore un solco indelebile di intellettualità 
vigorosa e ritempratrice. 

Ci trema ancora nell'anima l'eco ia dell'elo- 
quenza carducciana. rievocatrice possente di fanta- 
sîmi augusti, divinatrice infallibile dei destini ita 
lici: quell’eloquenza chiudeva l'ampio e pur serrato 
fiume del dissorso, con questa alata invocazione, 
nella quale la colleganza ideale e naturale dello Stax 
to libero di S. Marino alle sorti fatali d'Italia è mi- 
rabilmente riassanta in pocho parole 

“ 0 repatiblica, piena del mi 
ria nella tua piccolezza, come, oscurandosi | 

Roma, fosti sortita ad accogliere il cenere dell'ita 
libertà sparso ai vent risorgendo innovata } 
ad altri destini, ta fosti degnata a salvare ll 
nove d'Italia (allude all'asilo offerto cavalleresca 
mente a Garibaldi fuggiasco fra i due esereiti stra- 
neri, da Roma, nel 1649). Onore a te, o anti 
pubblica virtuosa, generisa fidente! imore a te, 6 
Vivi eterna con la vita e la gloria d'Italia! , 

E così sia, o poeta nostro; così savveri l'angnrio 
commosso e generoso, 


Giosuè Carducci, ierî, nel fastigio adamantino della 
sua parola, interpretava il sentimento di tutti noi, 
venuti quassù alla vetta aspra e dominatrice — fia: 
gellata dalle tempeste e sorrisa dal più bel sole d'l- 
talia — del Titano ove Marino dalmata, cercò rifu- 
gio e, nel lavoro, praticò © insegnò libertà e virtù 
ai discepoli scarsi, ma invitti. Interpretava, îl poeta 
d'Italia, l'animo ‘di noi pellegrini a questo vetusto 
altare di latina indipondenza e di genialità italica, 
Egli narrò tutta la gloria di San Mari 
potè dire a questo pupolo piccolissimo e grandissimo, 
come i giovini che gli avevano d'ogni parte d'Italia 
portati, dovere di plausi e gentilezza di voti, se ne 
ritornino rinnovollati în un waglin ito di feao, 
rinvigoriti nel senso della virtù, ripersuasi nella pra 
tica della libertà. Se îl poeta non lo disse, lo affer- 
meremo noi stessi, convinti di affermare il vero. 

Perocchè ieri, mentre i capitani reggenti inaugu- 
ravano solennemente il severo 6 magnifico nuovo 
palazzo del Governo, opera veramente insigne e se- 
colare del nostro Francesco Azzurti, noi giovini ab- 
biamo compreso tutta la nobiltà e l'eterna virtù i- 
deale degli ordini liberi di un popolo, cementati e 
guarentiti dalla virtù c dal rispetto universale che 
quellà virtà comanda e inspira a tuttele genti. 

Il Comune italico, quassù per una fatale coneate- 
nazione di casì e per la virile sapienza dei padriin» 
digeni, si mantenne superstite, nell'autonomia, a tra» 
verso tutte le sventure della Patria. E l'essenza qui 
rita del Comune si è conservata. come a prodigio, in 
un regime nel quale l'equilibrio delle classi misabil- 

trasiotule in una legislazione che da 
coli rimane a direi la saviezza nativa e genero 
della razza italiana. 

San Marino, nella sostanza delle leggi, si ma 
ne incontaminato. Eretto ad ordine di guverno libe- 
rissimo, per la patriarcale semplicità delle consuetu- 
dini potè sfuggire alla dominazione oligarchica e ri- 
stretta di una casta, e alla sfrenata, incomposta li- 
cenza plebea perturbatrice di ogni fondamentale idea 
di conservazione e dî difesa naturale. Quella tale de- 
mocrazia che oggi fermenta nella bestialità umar: 
e che attenta alla necessaria compagine sociale, qui 
ove la libertà individuale da secoli Ra un altare in- 
violato, ed ove il popolo è assurto per volere e ime 
mediata sua partecipanza al principato, non ha fatto 
un proselite, nè sedotto nuo dei pochi diseredati del- 
la plebe. 

Nessun Stato în Europa fu più sicuro de'suoi or 

ini interni e nessuno fu più logicamente, pensata» 
mente conservatore, Ma San Marino, ha un patri» 
monio inestimabile da conservare, ut patrimonio di 
cui anehe gli spiriti umili del popolo. sono 
superbi : la libertà secolare, l’uutonomia inviolata © 
la tradizione gelosa di quella libertà e di quell''au- 
tonomia, Venite quassù a discorrere di socialismo 0 
di anarchismo e la gente vi riderà in faccia, 

Vi riderà iu faccia, pronta, se occerresse, ‘a difen- 
dere, persino la tradizione formale del sno governo, 
che è un magnifico esempio di fusto solenne e di 

utica pompa quattrocentistica. In piena repubblica 
di fatto, e mentre un popolano diventa eccellentis= 
simo capitano reggente, si rinnova qui la genialità 
dell'eleganza signorile italiana e San Marino. pre- 
para le sue storiche vie pavesate a festa. per salu: 
tare la processione del Governo in cappa e spada 
con famigli e valletti, guardia nobile scintillante 
d'rì e di decorazioni © cbtligata nd ta consente 
il cai rigore ricorda le cortesie cavalleresche del 

Rinascimento, Gli è che questo popolo di lavoratori 


del campo, comprende il valore morale e direi au- 
che estetico di quella raffizurazione formale è la: 
scin urlare i cialtroni della democrazia bettoliera la 
quale, nata dal fango, si pasee di tuite le meschi- 
nità, di tutte le bassezze, di tutto -le bratiure, E 
badate : questo delle forma, è un particolare che 
tosca più intimamente di quel che non appaia la 
questione dell’ ordinamento politico dei popoli, poi- 
chè precisamente nella forma. è la rappresentazione 
diretta dei sentimenti, delle tendenze, «della cattura 
dei popoli stes 

Oggi nella iperdemocrazia trionfante i novissimi 
sofisti dediti alle inani diatribe delle parvenze, be» 
stemmiano il maraviglioso patrimonio morale ed este» 
tico di nostra razza è tentano di condorci ad un ab- 
brutimento inverosimile: ragione doppia perchè noi 
in tatti i modi ci difendiamo difendendo così la di- 
nità, il decoro, la gloria della nostra isteria. Qui, 
& San Marino, mentre ierî, per le vie si svolgeva la 
cerimonia solenne, io rivedero la visione. della no- 
stra Italia del Rinascimento, così fulgida di inge- 
gno paesano, di colore, di armgnia, di dottrina, di 
sapienza e così vittoriosa nel mondo che veniva a 
noi a chiederei il tesoro delle nostre grazie, delle 
nostre cortesie, della nostra tradizione. È uno strano 
pungolo di nostalgia mi vinceva, e pensavo a tutta 
la bruttezza» grigia di cui ci hanno'avvolto le chiac- 
chere dissolvitrici dei farisei della nostra triste come 
media politica. 23: 

Era sera e sulle vette delle sette castella samma- 
rinesi, fra il cortiaaggio denso del y 


ggaute, s'accenderano i faochi della gioia di questo 


popolo, Una aureola ardente accerchiava le formi 
dabili creste montane, signoreggianti ls lieto e fe- 
conde vallate della Marecchia sonante di nobilo la- 
voro umano, Fu in quell'ora di tripudio gpuiono 
ghe giunse il telegramma del Ro d' Italia che acco- 
munava la letizia sua a quella dì questo popolo sem- 
E © generoso, gid si cavallerescamento protetto 
la Vittorio Emanuele, primo Re d'Italia. 

Nessuna voce potera giungere più grata ai sam- 
marinesi di quella di © Margherita. Quassù, 
nel montre sì è alteri della autonomia dello Stato, 
eutrata nel diritto positivo europeo, per la resistene 
za eroica e la civile virtù del popolo, il sentimento 
dell'italianità è saldo è vigile, preparato © disposto 
A qualunque prova, a qualsiasi abnegazione imposta 
da necessità urgenti della Gran Madre comune, Teri 
sera era la festa del popolo di San Marino, ma di- 
ventò nel ricordo del Re, fausta festa italiana. E la 
musica intonando all'annunzio della parola Regale 
l'inno d'Italia, svegliò nelle vie un palpito fremente, 
© l'applauso irruppe trionfale, a testimoniare l’affo- 
zione e la riconoscenza, devota di un popolo di liber 
ai Sovrani chiamati dai plebisciti a reggere i desti: 
della Patria, 

Così si chiuse degnamente la prima giornata dello 
festo memorabili, 3 

Il poeta e lo storico di esso per elezione propria, 
fa Giosuè Carducci, il Patrono ideale — dell'altissi» 


ma idealità della Patria indistruttibile — il Re Ca- 
valiere, Umberto di Savoia. 


_—_————éee=e= i 
Teatri ed Arte 


Lirica, — 'La composizione musicale dell’impe- 
ratore Guglielmo I? canto a Aegir sarà eseguita 
verso la fine del corrente mese al Teatro impe-iale 
dell'Opera a Berlino. 

— Il maestro Braneau, autore del Réve e del- 
l'Attaque du Moulin prepara ora un lavoro nuovo 
per L'Opéra. 

Il libretto sarebbe pure tolto da un romanzo di 
Zola © cioò dalla Faute de labbé Mouret. 

Drammatica, — I giornali di Berlino annun- 
giano che le emozioni della prima rappresentazione 
del dramma I Zessitori hanno tanto scosso l'autore 
Gerardo Hauptmann, da produrgli una grave ma- 
lattia di nervi. 

La Volkswacht di Berlino annuncia che agli uf- 
ficiali della guarnigione di Breslavia fu proibito di 
assistere alla rappresentazione dei Tessitori, e che 
fu vietato ai soldati di figurare da comparse in quel 
dramma. 

Al contrario non si conferma la voce che l'impe- 
ratore Guglielmo abbia disdetto subito dopo la pri- 
ma rappresentazione dei Zessitori il suo palco al 
Dentschen Theater, 


Verdi a Parigi. 


All'Opéra ha avuto luogo la prima prova gene 
rale dell'Otello, con scenari, cori è orchestra. 

Îl tenore l'amagno, nel suo passaggio a Parigi, ha 
Qichiarato che il signor Saleza è tn protagonista ec- 
ceilente. 


fatto della nostra città il cuore della patria italiana 
—la vera vita romana colle sue secolari tradi- 
zioni. Alla Villa Borghese il famoso piazzalo di 
Siena, dopo le più imprevedute trasformazioni è 
stato ridotto Pet plaza di tori, ove picadores 
multicolori fanno le più mirabili prodezze, Che 
ne diranno i vecchi pini che videro un giorno 
passeggiaro nel piazzale solitario le superbe da- 
me di Casa Borghese? 

La risurrezione moderna della principesca villa 
romana piace del resto sempre più alla folla che 
abbandona a poco a poco il Pincio per i suoi 
Spettacoli. x È ; 

La classica passeggiata romana rimane ormai 
solitaria, soltanto a sera s'attarda ancora pei suoi 
viali qualche antico e fedele innamorato del tra- 
monto romano che imporpora il cielo laggiù in 
fondo, intorno alia cupola divina di Michelangiolo, 


Giulio Marchetti. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDI”, 5 Ottobre, — S, Placido, 


Leva il sole alle oro 6,12m.- Tramonta allo 3,H s. 
Leva la luna allo ore 1,5 m.- Tramonta alle 921 & 


BOLLETTINO METEORICO 
4 ottobre 18%. 

Earopa depressione sensibile, estendentesi alta Itatia 
pressione sempre elovata Isolo Brittaniche, Sud Scandina- 
Via 0 Centro Russia, Mosca 770; Vienna 732. 

Italia 24 ore: barometro stazionario estremo Sud, di- 
#ceso fino otto mill. Nord; pioggio abbastanza copiose Snd 
ontinente, diverso ioggiò altrove; venti deboli var; tem 
peratura qua là diminuita. 

Stamani: cielo poco nuvoloso soreno Sud, venti mi 
gionali deboli freschi; barometro Tsò vallo yadana, 79 
Portotorres, Roma, Lesina, 750 estremo Sud. 

Marc mosso cdsta ionica 

Probabilià: venti freschi terzo quadrante giranti al 
quarto. 


«22 Oudapest 
Pietroburgo, .| 6 Sat de 
Mosen. eo] 
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OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
fatte nei Lborato 1aei della Dire; 
della Wnnità Pubblica (Piazza V. E) 
fl 4 ottobre 1994 = 
Temperatura dell'aria pesa si 


{a metri 1,50 al disopra del suolo) | fesso deb 


osserr, a ore 15.164 
alla profondità 0,0. metri 165 

Temperature del solo id. 080 id. 164 
osservato ad oro 18, Id 040 td, 188 
(Li den 


_CORRIERE DI ROMA 


4 Ottobre. 
Le belle sono ancora în villa © indugiano il ri- 
torno cullate dalla melanconia di questo piovoso 
autunno, e noi cittadini, sotto le grondaie pian- 
genti, nell'aggia e nella stanchezza delle ore. in: 
vochiamo il sereno e il mite sole del nostro 01 
tobre romano, così caro al cuore e alla memori 
Eppure anche queste ore velate dalla triste 
za hanno il loro incanto, uno di quegl’intimi in: 
canti che fanno più bene alle anime della spen- 
sierata e rumorosa gioia: ore in cui lo spirito si 


Velegia, battendo a stelo a stelo, 
addormenta le cose... 


Ma anche la nostra Roma è bella quasi asso- 
pita nella giornata triste che mette come una 
nebbia intorno alle cose, mentre l'ombra e l'uggia 
scendono sulle vie tortuose della città vecchia, 

Il fango assale il lembo dellevesti, ma il vane 
vieni della folla è più animato, più interessante 
che nei giorni di sole: eppoi Roma ha al princi- 
pio dell'autanno una folla gentile di esotiche bel- 
(ezze che hanno lasciato i poetici castelli della 
Scozia o la tranquilla cittaduzza del Reno, o il 
turbine della capitale du monde, per vivere quax- 
giù fra noi qualche giorno di quella vita di sogni 
e di fantasie artistiche che solo Roma può dare 

i poeti, agl’ innamorati e ai malati di melam- 


‘incontrano dappertutto le nordiche bellezze 
pallide e gentili, accompagnate spesso dalle nor- 
diche bruttezze delle madri steechite, dagli oc: 
chiali d’oro, e dei padri insofferenti di trovarsi 
in un paese ove la flemma è sconosciuta e non 
vè un cantuccio che ricordi le halles del n 
luogo affumicate dalle pipe nazionali ed alli: 
dai biondi refrigeri di Gambrino, 

S'incontrano dappertutto ; bionde, slanciate nel- 
le mantelline attillate, con un mazzolino di gag 
gie sul petto e l'immancabile Baedecker fra le 
mani, si trovano la mattina nella cappella del 
coro a San Pietro, aggrappato in un angolo, o. 
me i fiori nell’ainola di un giardino, cogli occhi 
celesti’ rivolti al cielo, estasiate dalle armonie 

e del Palestrina ‘che scendono dall’orzano 
Astoriato e si spandono langnide come una carez- 
za nella luce chiara del mattino, s'incontrano un 
momento attraversando il marciapiede della via 
mentre piove, o s'intravedono dietro i vetri del 
l'omnibus che passa sguazzando fra i rigagnoli, è 
l’amatore dei ricordi antichi che passeggia a ve- 
spro vicino all’areo trionfale di Settimio Severo le 
rincontra laggiù fra i rnderi del foro, evocanti 
i consoli e le matrone romane presso i pilastri 
della Basilica Giulia. 

È che memoria porteranno di noi, dell’arte no- 
stra, di questa Roma eternamente bella, ritor» 
nando ai quieti affetti della casa lontana? 

- 

Ma invano io tenterei di convincere i mici let- 
tori romani dell'incanto dei giorni piovosi e del 
meraviglioso effetto che produce la sera il rag- 
gio dei fanali rijlesso dai rigagnoli della via, 
il buon romano ha in questi giorni la nostalgia 
dell'aperto, del verde, poichè l'ottobre rappresen» 
ta per Ini nna delle tradizioni più ale edl'amate; 

Uttobre! mese di vendemmia e di baldoria! [i 

opolino si spande nei santuari vicini — perchè 
la fede ha sempre fatto parte delle suo festa — 
e nella mitezza del nostro sole autunnale gode è 
S'inebria un giorno — mn giornosolo, che è dimen- 
ticanza forse di sconforti e di miserie — nei 
trovi campestri, nei cantucci del grande e squal- 
lente piano latino, .9ve la vendemmia é feconda 
ancora e dove il vino e l'amore ispirano la can- 
zone che sarà ripetuta in coro sul tramonto nei 
melanconici ritorni, ed echeggierà poi — ultimo 
guizzo di allegria — per le strade illaminato del: 
la città, 

Ea anche la buona, la schietta borghesia ro- 
mana, che è l'anima ed il cnore della vecchia ci 
tà, non manca mai di recarsi in questo mese nei 
Castelli, ridenti di vigneti, a festeggiare il nuov. 
vino colle stesse spensierate grida, colle quali i 
suoi padri antichi — tanti secoli prima — acela- 
mavano a Lieo, l'eterno giovine colle tempie in- 
coronate dî pampini, 


E la vita-dell'arte incomincia pure, anzi è in- 
cominciata e fervono nel mondo delle quinte i 
preparativi per la season che s'annancìa que: 
st'anno una delle più splendide. 

Peccato però che ogni giorno spegnendo- 
si — soffocata dalla grande trasformazione che ha 


= — e 
STATO CIVILE 

MATRIMONI del 3) SETTEMBRE. 
Giannini Pilinpo, a 
Cacbonari Prazccsi 
Meschini Angelantonio, 
Battistini Oriando, falsename, con Delli Estr 
Santini Antonio, acoraditoro gas, con Bonatti 
Belliucampi Ange! etere, con Grnasoni Annunziata 
Si 0, con Lc 


bracciante, con Rertì 
dente, con Ramari 


Assunta 
Geltrude 


Chirha appartamenti vuoti 0 mo- 
biliati da affittare, approfitti degii Ar- 
tisi Economici del Popolo Romano 
e ne avrà buoni risultati. 
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NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un tunnel sotto la Neva 


E' stato preseatato al Ministero dei lavori pubblici 
russo un progetto per la costruzione di un tunnel 
circolaze sotto la Neva, del diametro di 43 piedi. 

Esso sarebbe diviso in quattro piani: uno per il 
passaggio dei pedoni, uno per quello dei veicoli, mo 
per quello dei trams e nno per mettervi dei cordoni 
telegrafici, 

Il costo totale è calcolato a 10 milioni di lire ita- 
liane, 


Cronaca DI Roma 


Temperatura di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romani Termometro centigralo 
— massimo: 17,3 — minimo: 13,4. 


La questione delle vaecherie. In 

taluni giornali cittadini ha cominciato a far ca- 
olino quella che si chiama una campagna contro 

le vaccherie, prima coniando Ja notizia inatten- 
dibile che esse fossero sal punto di venir chiuse 
per ordine del Ministero dell'interno, poi, ricono- 
sciuta la fiaba, con critiche all’ ufficio di igiene 
municipale che in quattro anni non se ne sareb- 
be dato per inteso, 

Ora questa questione è vecchia quanto Adamo, 

Fin da quando l’assessore Rinaldo Roseo assun: 
se la carica, sobbarcandosi al lavoro non lieve di 
dirigere egli stesso l'ufficio, mancandone il diret- 
tore, si mise a studiare radicali riforme in que- 
sto rao della pubblica igiene. Ma la lotta fa 
vana contro l’ostinazione dei nostri vaccari ché 
non vollero seguire il suo consiglio di fare nn 
mercato di latte centrale consorziale, dove i! lat- 
te potesse essere opportunamente visitato e de- 
porato da eventuali germi morbigeni, 

Non è vero poi che la sorveglianza fa trascu» 
rata, Visite succedettero a visite e molte vacche- 
rie furono chiuse, quasi tutte fatte ripulire ordi» 
nando il diradamento degli animali. 

Non si può dire che il latte di Roma sia sempre 
purissimo come lo provano le analisi del prof. Celli 
è prof. Lorger, fatte eseguire dall'assessore Ro- 
seo, ma il Vatte detto di campagna non è miglio: 
re, anzi, deve dirsi che tutto Îe vacche tisiche 
cacciate dalle città finiscono in campagna. 

Proprio un mese fa l'assessore ha comine lato 
gli stadi su un mezzo radicale perchè ai cittadi» 
ni di Roma sia fornito del buon latte, A questo 
forate ha ordinato un nuovo censimento di 

ntte le vaccherie che fra giorni sarà eseguito, 

Par altro i romani non si impensieriscano ! 

Il latte di Roma ha il torto di contenere mol- 
tar troppa acqua, ma le vacche della razza Roc 
mana sono raramente tisiche in paragone dello 
altre razze, come lo provano le statistiche del 
nostro mattatoio. 

Se a qualcuno danno fastidio le vaccherîe per 
il poco gradevole odore di stalla o per i muegi. 
ti degli animali, non può ciò sinstilicare uni 3° 
gitazione irragionevole contro una industria ne- 
cessaria che dà la sussistenza a qualche centina: 
io di famiglie. 

Speriamo anche hoi che lo vaccherie spariran- 
no col tampo o si miglioreranno, ma ciò non può 
ottenersì cl uftadtalmento se non si vuol rogi- 
nare, in questi giorni poco lieti, anche np 
classe di persone laboriose, she nile 


S. Francesco — Ieri. onomastico dell'o 
Crispi, vennero inviati a Napgli, alone o 
tadino, all'ardente fo all’eminente nomo di 
Stato, telegrammi ai dai colleghi 
del ministero, dagli nici, dagli amalrasol 

Per l'imperatoro d'Amstria — Icrj, co. 
me dicemmo, nella chiesa di 8, Maria dell'Anima 
venue celebrata una messa ita dal Te Der 
per festeggiare l'onomastico dell'imperatore di 
Austria. 

Celebrò monsignor De Neeker, assistito dagli 
alunni del Collegio Boemo. 

Assistevano il personale delle due Ambasciate, 
i vescovi di Pederbon e Dalmazia e, nei coretti, 
i cardinali Rampolla e Segna, 

Era pure rappresentata tutta la colonia anstro- 
ungarica. 

L'Acqua Marci Teri, cansa un danno 
avvenuto inuntubo del primo sifone che conduce 
2 Roma l’acqua Marcia, questa mancò nei punti 
più alti della città. 

La direzione della Società dell'acqua Marcia 
dette subito ordini affinchè il danno venisse im- 
mediatamente riparato e nello stesso tempo av- 
visava l'autorità ed il pubblico con manifesti af- 
fissi per le cantonate. 

Siamo in 
to la notte Îa riparazione era stata compiuta 6 
che l'acqua nelle prime ore di stamane tornerà 
a salire colla consueta pressione. 

Patria— Tra pochidi si eseguirà, od in piazza 
Colonna o al Pincio, (Sarebbe meglio În piazza Co: 
lonna) il pezzo Patria di Vincenzo Fiorentino, Le 
suonerà la banda degli Allievi carabinieri, diret: 
ta dall'egregio maestro Caioli, 

pezzo come ognun sa, nel mondo musicale, 
dacchè si pubblicò Îa prima volta, illustra eroi! 
co fatto di Dogali; avendo il Fiorentino musica: 
to fedelmente ‘i bellissimo Epicedio, del Puaict 
chi: un vero piccolo dramma svolto in quelle 
note. 

L'editore Perino oggi ne fa la ristampa per 
pianoforte : (pianoforte solo; pianoforte e canto); 
riduzione fatta dall'istesso antore della sua par: 
titura a grande orchestra (orchestra sola; orche- 
stra e canto : voce sola e coro) — Il \ezzo È pre- 
ceduto dalla dedica all'esercito e dalla Nota Sto- 
rica di quel fatto eroico — Avviseremo i lettori, 
appena sarà fissato luogo e giorno, nel quale il 
Pezzo sarà eseguito. 

Nozze — La signorina Adele Bragiotti si è 
unita in matrimonio col signor Pompilio Berg 
mini. Furono testimoni l’ egregio dottor Raniero 
Franchi ed il sig. Berti Ulisse impiegato al mi- 
nistero di grazia © giustizia. 

Sunzionò da ufficiale di Stato civile il consi- 
gliere Bi i 

Gli spos 


— Teri molto concorso al tra- 
orto fanebre della virtuosissima signora del 
comm. Guglielmo Calderini. Il carro era lette- 
ralmente coperto di corone e tutte bellissime, 
Oltre quelle della famiglia, ve ne erano degli 
uffici tecnici pr il palazzo di giustizia, di San 
Paolo, dell'ufficio regionale per la conservazione 
dei monumenti, della scnola di applicazione dee 
li ingegneri, degli operai dell Basilica di San 
nolo e del palazzo di gi stizia ecr, ecc, 
Abilitazioni all'insegnamento. 
gli esami di abilitazione all'insegnamento delle 
varie discipline stabilite dal R. Decreto 8 luglic 
1888 risultarono approvati nella sessione di apri: 
le di quest'anno, i seguenti candidati : 
Università di Roma. — Lingua francese : Cha: 
band Luigi Alfredo — Rivoire Enrico — Bapti- 
ste Elia — Bacchiani ‘Neresa — Imperato Ciro 
Lelli Alessandro — Récine Pasqnale — Ca- 
pri Galanti Girolamo — Jovane Almerinda vel. 
igli 
Lingua tedesca: Petitbon Ettore — Ferrari 
Paolina — Panerazi Antonietta, 
Nel provveditorato degli studi di Roma perla 
calligrafia : Giovanni Conti — Ulisse Zeppa, 
Gi 


comandato ad insegnare in una delle classi sus 
periori dello stesso ginnasio, è restituito alla 
tedra che prima occupava in una delle classi in- 
feriori. 

R. Istituti tecniei. — E' confermato per 
un anno e successivamente di anno in anno fino 
a contraria disposizione, dal primo giorno di cia- 
scun anno scolastico, il prof. Federico Scoecianti 
insegnante costruzioni, topografia e disegni rela- 
tivi a Viterbo. 

Lesca Giuseppe, professore reggente di lettere 
italiane nell'istitato tecnico di Catania, comanda- 
to a prestar servizio presso le classi aggiunte 

tuto tecnico di Roma, per l'insegnamento 

oria © geografia, cessa dal detto comando 
ed è trasferito invece, persua domanda, allo stes 
so istituto tecnico di Roma nella qualità di pro- 
fessore reggente di storia, 

Scuole Tecniche — Sono confermati per 
nn anno e successivamente d'anno în anno i sot- 
to notati professori: 

A Roma: (Scuola teeaica 4. Manusio) Rodolfo 
Angelini, Pietro Cavedi — (Zederico Cesi) Achil» 
le ltamoni, Engenio Rosi -- (P. Della Valle) Mi 
chele Riva, Alceste Lanna, Pietro Do Vescovi, 
Achille Ranocchiari-Palt i — (G. Romano) 

to Gi , Giovanni Martelli — sa di 
Itienzo) Antonio Procopio, Giovanni Pochettino, 
nio Tosi — (P. Metastasio) Rodolto Angeli» 

, Raffaele Saporelli — (AL Buonarroti) Augu= 
sto Mucchi — (Marianna Dionigi) Eugenia Rava 
Sorani, Carolina Spreza-Magistrelli. 

pe Chiriago, Francesco Seni, 
Enrico Calvari, Nicolò Ragosa, Antonio Rosa. 

A Viterbo: Leopoldo Petti, Giovanni Micucci, 
Liberto Fantappiò, Filippo Pantani, Nicola Dei 
la Rocca, 

A Frosinone: Ernesto Boldreghini, Giuseppe 
Checchia, Pietro Raffo, Gaetano Jorio, Enrico 
Santella, 

A Civitavecchia: Vittorio Ziranti, Silvio Roti, 
Alessandro Emberger, Vi Sì 

A. Velletri: Giovanni Pasini. 

movi maestri. — Feca la lista degli 
ti per le scuole comunali di Roma che so 
ati di recente nominati: 3 

Andreoli Eustachio — Angelucci Benedetto, di 
rettore delle scuole comunali di Subiaco — \ 
gelini Sante — Ferrella Alarico — Lisardi Vi 
lippo — Luciani Luigi — Marchetti Giacomo — 
Marinelli Ferdinando — Postiglioni Epifanio a 
Scala Emanuele. 

Studio di monumenti nelle senole di 
arte, — In esecuzione di una. circolare del mi- 
nistero della P. I in data 14 febbrnio,scorso. re- 
lativa allo studio dei monnmenti, segnatamente 
di quelli architettonici, da parte degli alunni de SI 
le senole governative, quelli del È. Istituto di 
belle arti di Roma (sezione d'architettura) teme 
ro dietro agli studi ed agli scavi del tempio « 
Venere a Roma, rilevarono l'edificio sotto il teme 
pio del Dio Rediculo e l’arco di Tito. 

Fecero anche rilievi del tempio detto della 
se in Tivoli e della chiesa di S. Maria a F 
in Ceccano, 

Istituto per maestre gigrdi 
Le lezioni del corso per le maestre di G 
d'Infanzia sono cominciate regolarmente dal 1° 
ottobre. 

Echi della premiazione — La cerimonia 
della distribuzione dei diplomi e degli attestati, 
la quale ebbe luogo in tutte le scuole il 2 cor- 
rente, riusci anche in quella maschile del “ Gesù 
€ Maria , con sufficiente solennità, Il sopraiuten- 
dente comm. Ernesto Ponzio Vaglia, non sol 
mente presiedette e pronunciò belle ed elevate 
parole, ma annunciò che ad insinuare prati 
mente il principio educativo del risparmio, 

Va intestato del suo un libretto di LL. 5 nella Ca 
5a Postale di Risparmio all’aluano che nella pre- 
miazione si era maggiormente distinto. 

Un altro giornale. — E° proprio il caso 
di ripetere il noto verso: mentre spunta l'un 
l’altro matara. , Abbiumo un altro giornale e 
Precisamente l’ Feo Commerciale, organo degli eser- 
centi, commercianti, industriali ed agricoltori. La 
direzione del giornale è affidata al ragioniere Lui 
gi Picarelli, 


lo di poter assienrare che daran-, 


missione pei 

come ognnno sa, è| 
messo di libera cirl 
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Un galantuo] 
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— In piazza delle 
ragazzo di 8 anni 
da testa 
— Un altro bambil 
nella sua abitaz 
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meridiane hanno Ino 
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Per i velecipedisti. — Domattina, dalle 
8 alle 9 19, si riunirà, a Villa Borghese, la Com- 
missione per l'esame dei velocipedisti, esame che, 
come ogunno sa, è necessario ad ottenere il per- 
messo di libera circolazione in velocipede per l'in- 
terno della citti 

In Vaticano — A vescovo di Conco, in sar- 
rogazione di monsignor Valîrè sarà nominato il 
rev. Motta parroco di Albese. 

— A Prefetto apostolico dell’ Eritrea è stato 
scolto dal Papa il padre Michele da Carbonara. 

E' stato presentato al Papa, dal fotografo 
Federii n album di tutti i componenti del Sa- 
oro Collegio. 

— Jeri mattina il Papa ricevette in udienza 
particolare monsignor Gilly, vescovofii Nimes. 

leri è partito per Parigi monsignor Ferra- 
ta dopo essere stato ricevuto in ndienza di con- 
gelo dal Papa. 

- Il cardinale Galimberti ha fatto stampare 
dalla tipografia Batani il discorso da Imi pro- 
monciato all'Accademia di Religione cattolica. 

Si sono recati a prendere notizia del cardi- 

ale Hohenlohe gli eminentissimi De Ruggero e 

i Pietro. 

Il cardinale Hohenlohe è stato dicl 
pericolo, ma ha bisogno di grandi cure. 

A scanso d’equivoci — Riguardo al fatto 
avvenuto l’altra sera în via della Croce N. 37 ci si 
prega di far sapere che il Romagnoli Guglielmo, so- 
stilato dell’ arr. Giovanni Italiani, nulla ha'a che 
vedere col Romagnoli Guglielmo implicato in quel 
fatto. 

Un galantuomo. — Lo scopino Costantini 
Edmondo, d'anni 37, da Castelplanio (Marche) abi 

nte nel vicolo del Mancino, trovava un portafo- 
glio contenente L. 850, che si affrettara — da vero 
galantoomo — a depositare in Questura. 

Si è costituito ieri all'autorità di P. S. quel 
tal Dolcimbene Armando, antore dell' omicidio com- 
messo l'altra sera in via dei Cappellari in persona 
di quel tal Pendio Alessandro. 

Suicidio. — Tersera, alcuni barcainoli che sta- 
zionavano nel Tevere al ponte di Ripetta, udirono 
un tonfo nelle acque del fiume, come di nu corpo 
che cade e delle grida disperate. Un nomo, vestito 
all’ operaia, dopo aver lasciato snl ponte il cappello 
e la giacca, si era gettato nel fiume. 


‘ato fuori 


a della giacca farono rinvenuto due let- 

tere: una diretta al Questore di Roma e l'altra n 

gerta Dovasso Angelica, via Macchiavelli numero 9 
ama. 

Da ulteriori indagini risulta che il suicida è certo 
Dovasso Lorenzo Alberto, e che la seconda lettera 
era da lui diretta alla madre Angelica. 

Il Dovasso, giovane di anni 26, da Pinerolo, era 
meccanico e lavorava al laboratorio d' artiglieria în 
via Porta San Lorenzo, insieme ad un fratello. Il 
padre è pensionato. 

Sembra che il giovanotto avesse în questi giorni 
aciupato tutto il denaro della settimana e il timore 
di esserne rimproverato in casa l'abbia spinto al sui- 
cidio. 

Tdentificato. — Il cadavero trovato ieri l'al- 
tro nel Tevere e tratto alla riva da alcuni barcaioli 
nei pres 
di 


per quello del pittore Gaetano Colantoni, colla- 
oratore artistico nella Yribuna mensile iMustrata, 
annegatosi il 22 del luglio scorso, nel Tevere presso 
l'Acqua Acetose, dove erasi recato a prendere un 
bagno. 


toni era amicissimo. 
— Per oltraggi a funzionari di 
rezza venne arrestata certa Clelia b 
Joni, d'anni 38, larandaîa, abitante in via della Re- 
nella, 33, 
I ladri. — A Monteverde, fuori porta Portese, 
fu ieri arrestat tto Pistoia Giuseppe, di anni 22, 
da S. Severino, in via Valtellina, perchè 
le di furto continuato d'uva, a danno del 
vignarolo Fri Jacobini, 
sarta Di Battista Annunziata, di anni , 
del Liri, abitante in via Zucchelle, 27, è 
tata derubsta da un individuo, Alte L: 


ÎÌ furto fa denunciato alla questura. |, — 
A colpi di pietra. — 1] vettarino Rossi Um- 
berto, in via Montevecchio, per gelosia di mestiere, 
n certo Valli Ubaldo, da Genzano, e, sca- 
contro un colpo di pietra, gli produsse 
la testa, guaribile in 15 giorni con ri- 


Arresti. — Nella scorse notte, venne arrestato 
il sorvegliato speciale Germanelli Sante, perchè sor 
preso, al Teatro "iberino, con diversi pregiudicati, 

quali un tal Arcangeli Menotti, cercato dalla 
polizia per furto, che, senza dirlo, fu alla sua volta 
tratto in arresto. . 

Un po di tutto. — In via Macchiavelli, 
ragazzo Tintisono Francesco, muovende una pignatta 
di nequa bollente, riportara, rovesciando il contenuto, 
‘ustioni al collo guaribili in 15 giorni. 3 

Certa Faustini Elda, di anni 30, da Sinigaglia, 
in via Goito, fu derubata con destrezza del porte: 
amouete contenente 20 lire, una chiave ed una poli- 
ta del Monte, 

— In piazza delle Gensole, Giardini Giulio, 
ragazzo di & anni, cadde da un muro, fracassandosi 
la testa. n 

— Un altro bambino, Sabatini Aliredo, di anni 8, 
nella sua abitazione in via Principe Amede bey 
ve, per equivoco, del cloraro di calce. Grarirà in 5 

giorn, 

“Mieressante ricordo delle vendite 
pane (venerdì) e domani 6 corr. ore 10 anti- 


50, ove il tuito è stato trasportato dal villino in via 
Vittoria Colonna. Vi sono mobili in no 

isandro, a , stoviglie, tappeti, 

bufiet, quadri bellissimi, vasi 

e piatti istoriati, sospensione, sofà e poltrone in raso 
0 Broccato, tende in pelusce, portiere, sofà, sedie e 
poltrone di Vienna, cassaforte ecc. I signori compra- 
tori faranno ottimi affari, dovendosi vender tutto 
per partenza. 

Le vendite sono affidate alla ditta Castelli © 
Muccioli 


Cose della provincia romana 

li scrivono da Frascati 

Le fee ‘he si tennero in Frascati, in occasione 
del giubileo episcopale di S. E. il cardinale Serafino 
Vannutelli, ebbero un successo addirittura brillante 
# richiamarono dalla diocesi 6 da Roma nella gaia 
«città tuscolana moltissime persone. 

Le quali feste, civili e religiose, durarono sei 
giorni è furono mizzate, con zelo e sentimento 
artisti un Comitato misto di cittadini frasca- 
tani e di romani villeggianti, che procedettero nel- 

rdo il più perfetto per la buona rinseita delle 

Corse, fuochi d'artificio, concorso di concerti del 

dorio, globi aereostatici, illuminazioni fanta- 
he, solenne pontificale e Te-Dewm nella catte- 
Commissioni laiche e religiose di ambo i ses- 
offerte e doni all’Eminentissimo, omaggi al 
iviche quanto ecele- 
o in breve, il programma dî quella 
- diremo così — settimana gaudiosa, cho piacque 
tani e ai venuti di fuori. 
aggiore attrattiva si ehbe nella grande 
e musica, tennta, com uu enor- 
di pubblico distintissino, e con sfarzo 
idobbamenti, nella Cattedrale, e call'intervento 
dell'Eminentissimo vescovo, di altri due vescov 
nuti da Romi er i uni assessori 
Frascati, dî parecchi prelati, di diverse notabili tà 
cittadine, di distinti personaggi della Corte pontifi- 
cia, di non pochi sindaci e di molti parroci della 
diocesi, di na gran parte dei villeggianti e del fio- 
re del ittadi 

Alla quale A 
la parte musicale dal prof. Augusto Mancini di N 
scati, presero parte il tenore sig. Bonneci, il p 
fessore D. Francesco Borghi con un eletto stuolo di 

vada, il professore di 

distinti violoneellisti 
Giuseppe Ambrogetti e Francesco Frascati. Riportò 
poi entusiastici applausi il baritono signor Salvato 
re Leonori uell'Eremita e nella Barca ala. 

La parte poetica era diretta dal loeale professore 
di belle lettere canonico D. Basilio Alessi, 0 parte 
ciparono alla medesima, con scelte poesie, il profes» 


sore Fabrizi, mons: Fili ed i siguori Cicinelli, 
Carletti, Loquenzi ed pit 
Recitò una forbita prelusione mons. Bartolini. Di 
molto effetto l'Inno d’introduzione ed il coro finale, 
veramente classiche del m. Mancini. 
vizio di onore e di ricevimento fu degna” 
mento disimpegnato dai membri del Comitato uni- 
tamente ai componenti ;l Cirsoto degli stadenti di 
Frascati, avonti tutti analogo distintivo sull’abito 
nero, 

S. &. il cardinalo Vaunutelli, festeggiatissimo, 0- 
yunque e sempre, ebbe per tatti una parola di af- 
fetto, di gratitudine, di encomio, in modo da lascia- 
re di sè presso tatti la più gradita memoria. 


_ Piccola Cronaca di Roma 


.H cav. dott. Ulisse Ovidl, già primario nel 
sifiicozaio di Roma, direttore del dispensario celtico go- 
vernativo in via Aureliana, dà consultazioni private 
tutti i giorni, in via Aracoeli, N, 58, dalle 8 alle 9 
ant., e $ a 5 pom. 

Îott. G. Nuvoli — Malattie dell'orecchio, 
gola © naso, Consultazioni private dalle 3 alle B pom. 
— $, Nicola da Tolentino 98 C 


TEATRI DI ROMA 


NAZIONALE — Domani sera. inaugurazione 
della stagione con La Cenerentola, 

Protagonista Guerrina Fabbri, 

In settimana poi andrà in scena il muovo ballo: 
La juta delle Bambole. 

VALLE. — Indisposto Ermete Zaccone fu ieri 
sera sospesa la replica della Potenza delle tenebre 6 
quindi anche per stasera si deve rimandare l’annun- 
ciata commedia di Ibsen: Un nemico del popolo. 

Si replicherà invece: La scuola della maldicenza. 

QUIRINO — L'intensa curiosità di assistere 
ad'uno spettacolo veramente straordinario per il 
simpatico teatro di via delle Vergini, aveva fatto 
accorrere, malgrado îl tempo, una folla enonne. 

La sala illuminata più del consueto presentavann 
effetto magnifico, ed il pubblico — proprio il gran 
pubblico di tutte le premieres — era in prevalenza 
quasi nuovo per fl Quirin 

Appunto per questo il gindi 
rigoroso per l'an 


doveva essere più 
în scena dell'Africana, 
gli app) minciarono al 
vrono poi in segnito. AL terza 
atto i battimani, divennero unanimi © la scena del 
naufragio entasiasmò al punto che si volle alla ri- 
balta persino îl macchinista. 
AI quart’atto qualche lieve incerte 
rine — cosa che stasera non ci sa ma ef 
he si provava dalla platea fu incantevole, 
alla ricchezza della messa in scena e dei ve- 
stiarii. 

Quanto all'escenzione tranne il tenore indisposto 
gli altri ebbero tutti In loro parte di applausi e di 
feste, compresi pure vari bis. 

Stasera rep) 

POLITEAMA NAZIONALE — Primo spet 
tacolo High-life quindi un programma assolatamen- 
te nuovo ed artraente, 

SPERISTERIO SALLUSTIANO — Oggi 
due partito, 

Prima: Silli, Banchini e Bessi, turchini — Bilen- 
chi, Berardi è Manni rossi, 

Seconda: Frallani, Banchini 
Mazzoni, ‘ini 


nelle balle- 


SPETTACOLI D'OGGI 


La scuola della 


Orti di Muzio Scevola. ( 
— Spettacolo 


ea = ri 
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SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE 
di lavori di utilità pubblica cd agricola 


SOCIETA ANONIMA 
p. nominate L, 50,000,000 versato L. 25,000,000 


scuzione delle deliberazioni prese dall’ 
generale degli Azionisti della Società 


predetta in data 25 Settembre u. s., diretta a si- 
stemare l'azienda e rendere possibile la conti- 
nuazione del regolare adempimento dei suoi im- 
pegni. i portatori di obbl i sono invitati a 
recarsi presso i corrispondenti qui sotto indicati 
per gli opportuni concerti riguardanti il deposi- 
to delle Obbligazioni 5 e 4 010 che dovranno poi 
essere cambiate în Buoni Ipotecari in conformità 
delle deliberazioni summenzionate : 
Roma presso la Ditta Marignoli e © 
Firenze » 3 Bondi e 
Milano " G. Belinzaghi 
Genova la Cassa Generale 
rino il Banco Sconto e Sete 
Venezia la Banca Veneta di Dep. e CIC. 
Roma, d'ottobre 1504. 
Il Consiglio d' Amministrazione. 


Dotazione Taorevlo nd eecezionale 


Società Romana di Telefoni e di 
Elettrieità (Vicolo Sciarra N, 84 A) offre al pu 
blico apparati elettrici i seguenti mitissimi pre 
Microfoni trasmettitori 
della parola, da 
Telefoni vicevitori. della 
parola 
saonerie elettriche, Mod, 

Num, 1 150 
Elementi di pila Léelanché ‘, 0 60 
Cassette in legno per pila , 1 — 
Agli acquirenti in grosso s 
La $ nen 
stallazioni di suonerie elettriche, parafalmini, 
tolefoniche ecc. a prezzi da non femere concorret 
Per l'installazione completa di una suoneria elet- 
trica per porta d'ingresso L, 6 50. 


LLOYD NORD GERMANI0O 


Genova-Nuova York 
in i giorni 
capore Kaisey Wilhelm II, parte V'11 ottobre! 
Rivolgersi in Roma a C. Stein, Mercede 42 
I e AÎf. Lemone C., Piazza Spagna, 49. | 


Ultime Notizie 
Questa mattina farà ritorno in Roma il mini- 
stro Boselli, 


E' tornato da Napoli il signor Billot, ambascia- 
tore francese presso il Quirinale. 


La Gazselta Ufficiale ha pubblicato la legge 
sul Monte delle Pensioni per gli insegnanti del- 
le senole pubbliche elementari. 

giornale ha pubblicato il decreto che 
vazione al regolamento organico e al 
ento distrazione e di servizio per l'arma 


binieri reali e al regolamento di disci 
9 


E' stato sciolto i i Torre Annun- 

niata. Sa E 
Un incidente appianato. 

Telegrafano da Costantinopoli che dietro recla- 
mo del Governo italiano © lo pratiche di quel 
R. antbasciatore, è stato destituito e punito con 
l'arresto, mentre s'istruisce un processo per risar- 
cimento di danni, il Mudir di Nanti, il quale ave- 


va fatto scombrare di viva forza un magazzino 
appigionato dal sig. Isandon, incaricato tempora- 
neamente di reggere quell’Agenzia consolare ita- 
liana, 


Per l'onomastico dell'on. Crispi, 


(N) Napoli, 4, ore 17.—I giornali pubblica» 
no Dr è felicitazioni all'on. Orlepi in occa- 
rione del suo onomastico e genetliaco, 

Tutta la giornata fu un continno succedersi di 
Visitatori al suo villino. Vi si recarono l'on. Bo- 
selli, il Prefetto, la Deputazione provinciale, il 
Sindaco, la Giunta, molti senatori e deputati, le 
autorità e moltissimi amici. 

La conserte e la figlia gli spedirono lettere 
affettuosissime. 

I telegrammi di felicitazione pervenatigli su- 
perano il migliaio. 

Le orfane del ritiro “ Ecco Homo , recatesi al 
villino presentarono all'on. Crispi tn magnifico 
ricamo. 

Stasera vi è pranzo intimo, 


L'on. Barazzuoli a Torino. 


(S) Torino, 4. — Oggi, l'on, ministro Baraz- 
zuali ha proseguito la sua visita agli stabilimen- 
ti industriali, accompagnato dal sottosegretario 
di Stato, on. Danto, dal presidento e dai consi- 
glie della Camera di commercio, e dai deputati 

adini, Merlani e Nigra, 

A mezzogiorno vi fa una colazione in casa 
Daneo. 

Nel pomeriggio l'on. ministro si recò a Colle- 

10 a visitarvi la filatura Sella. Al saluto del 
irettore dello Stabilimento, l'on. Barazzuoli ri- 
Bpose ricordando un aneddoto di Quintino Sella, 
che disse di avere querelato un tale, il quale lo 
aveva accusato di aver abusato {del potere, per 
favorire la sua fabbrica, perchè, se come uomo 
politico non avrebbe tenuto conto di una simile 

, non la tollerava offendendo essa l'onestà 
'indastria italiana. 
itò quindi il jatificio Vigo a Grugliasco 
congratalandosi col proprietario, che fa il primo 
ad impiantare in Italia l'industria della jnta. 
L'on. ministro ritornò stasera a Torino. 


Buoni di Cassa 


Un decreto del mInistro del Tesoro antorizza 
la fabbricazione dei buoni di cassa da una lira 
per 15,000,000 e da due lire per 18,000,000, da 
servire per il ritiro e la sostituzione dei bigliet- 
ti logori o danneggiati. 


Notizie d'Africa. 


(5) Massena, 4 — In occasione del ritorno 
del generale Baratieri a Massana, la popolazione 
della città e quello di Sanhar, festeggiarono con 
vivo entusiasmo la vittoria di Cassala, ed hanno 
inviato al governo di S. Ml. espressioni di grati- 
tadine e devozione, 


Onorificenze. 


Il vice-ammiraglio a riposo, comm, Emerik Ac- 
ton, è stato nominato grande uffiziale nell'ordine 
dei Santi Maurizio e Lazzaro. © 

— Su proposta del ministro della P. L, on. 

ceelti, S. M, îl Re ba nominato commendatore 


Nenschiil 

stesso ordine il cav. Ernesto Chiapponi, 
gliere provinciale scolastico, ed il cav. Li 
Monti, delegato scolastico. 

Il capitano di vascello G. B. Rosellini, nostro 
addetto navale all'ambasciata di Parigi, richia- 
mato per cessazione di ufficio, è stato nominato 
ufficiale della Legion d'Onore. 


Il complotto contro il console Durando. 
N) Parigi, 4, ore 21,45. — Si ha da Marsi- 


inchiesta. sul complotto anarchico denun- 
ziato da Del Rio (il D. R. menzionato nei primi 
telegrammi) resta stazionaria. 

“ Finora non è stata trovata aleuna traccia 
del complotto. 

“ Fra gli individui arrestati, che sono in tatto 
undici, due soli sono stati riconosciuti anarchici 
e nulla fa supporre che gli altri nove apparten- 

pvo degli anarchici italiani e meno 
si abbia parte di mm ne- 
tro dl cprsrina. 

La notizia data da aleuni giornali e pur da noi 
raccolta, a titolo di cronaca, che al ministero 


della marina si stia studiando la costruzione di 
ve navi tipo Saint-Bon è smentita dallo stesso 


re e negli stabilimenti privati; non è quindi il 
caso di pensare a costrazioni nuove, _ 

E' pure affatto insussistente la notizia data da 
alcuni giornali, che il Consiglio superiore di ma- 
rina debba occuparsi di un progetto per aumento 
di torpediniere per la difesa delle coste. 


La squadra d'istruzione. 


La divisione d’ istruzione della R. Accademia 
navale sarà sciolta col 15 corr. 

Le regie navi Vittorio Emanuale, Flavio Gioia 
ed Amerigo Vespucci, dopo aver sbarcato a Li- 
vorno il personale ed il materiale appartenenti 
all'Accademia, si recheranno a Spezia. 

A Livorno, oltre al contrammiraglio Palumbo 
Giuseppe, comandante della divisione, ed al te- 
nente di vascello Gincerhio Goffredo aiutante di 
‘bandiera, sbarcheranno dall» navi suddette il prof. 
Giannetti Jacopo ed i seguenti ufficiali destinati 
a prestar servizio all'Accademia: — — 

Medico capo di 1a cl, Abbamondi Gio, Batta 
— Tenenti di vascello : Triangi Arturo, Marzo- 
lo Paolo, Grassi Mario, Nicastro Salvatore, Gal- 
leani Leoniero — Sottotenente di vascello Rota 
Ettore È 

ll capitano di vascello Ricotti Giovanni assu- 

erà la carica di comandante in 2° dell’Accade- 
mia in sostituzione del comandante Parascandolo. 

Il comando del Vittorio Emanuele sarà assun- 
to dal comandante in 2° di detta nave sino al suo 
passaggio in disponibilità. 

Il capitano di fregata Aubry Augusto assume- 
rà a Livorno, col 16, il comando del Flavio Gizia, 
destinato alla campagna invernale d’ istruzione 
della 5.a classe (concorso straordinario), come ab- 
biamo preannunziato. 

Al giungere a Spezia delle euldette navi sbar- 
cheranno Î segnenti ufficiali : 

Dal V. Emanuele il tenente di vascello Gonza- 
les, il sottoten. di vascello Capon e l'allievo com- 
missario De Goyzueta — Dal Vespucci il tenen- 
te di vascello Conz, i sottoten. di vascello Cntu- 
ri e Giannelli ed il medico di 2.a cl. Minotta 
Alberto — Dal I° Gioia i tenenti di vascello Cet- 
rina e Bertetti, il sottotenente di vascello Gio- 
vaunini Giovanni ed il medico di 2.a cl. Duranti 
Valentini. n 

1 tenenti di vascello Bonaldi, De Lorenzi e 
Genta trasborderanno sul X°. Gioia ed il tenente di 
vascello Alberti sul V. Emanuele, 

Il F. Gioia DE mne suo. a 

Emanuel Vespucci, dopo sbarcati a 
Spezia i militari della classe di leva del 1870, si 
recheranno 2 'l'aranto dove passeranno in dispo- 
nibilità. 


(5) Portoferraio, 4. — Alle ore 14 è giunta 
in questo porto la squadra d'istruzione, composta 
delle RR. navi Vittorio Emanuele, Amerigo Ve- 

mucci e Flavio Gioia, è comandata dall’ammira- 
glio Palumbo. Si tratterrà qui sette giorni. 


RR. Navi armate. 


ll Yalta, partito da Taranto, è zianto a Galli- 
poli il 3 corrente e ne è partito il 4. 

Tl Monsambano è partito da Venezia il 1. 

Tl Miseno, partito da Portoferraio il 2,è giun- 
to îl 4 a Civitavecchia. =. — : 

Il Tevere è giunto a Gaeta il 2 e ne è partito 
ils 


- 

Con la data d'oggi, 5, passano in disarmo a Ve- 
i tare 
Provana ed Archimede. 


I dazi di confine 


Tl prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per oggi, 5 
ottobre, a lire 109,16, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Notizie vari 


La malattia dello Gzar. 


(8) Pietroburgo, 4. — Lo Crar © la Fami- 
glia imperiale sono arrivati ieri a Yalta, 


China e Giappone. 

(S) Shanghai, 4 — Le trappe chinesi, fu; 
gite da Ping-Yang, sì sono tria a gene 

E° possibile che vi sia nna battaglia decisiva, 

(S) Londra, 4 — L'ammiraglio Freemantle, 
comandante la squadra inglese nei mari della 
China, ed il ministro inglese a Pechino, concer- 
tarono le misure ritenute necessarie per proteg- 
gere i loro. nazionali. 

Si dice che le drappo spedite a Hong-Kong non 
sbarcherebbero a Hong-Kong, ma sulla costa 
chinese, 

(8) Tokio, 4. — Dietro istruzione del Gover- 
no italiano, la Legazione d’Italia ha ottenuto dal 
Governo giapponese l'impegno di nulla intrapren- 
dere contro Shanghai. 


(S) Yokohama, 4 — Il Governo giappone 
ao decise di contrarre um prestito all'estero. 

(8) rancoforte, 4, — La Gassetta di Tran- 
coforte ha da Londra: 

Il rappresentante della China ha avato una 
conferenza col ministro degli affari esteri, che ha 
durato parecchie ore. 

“Si assicura aver egli proposto che la Russia 
e la Francia mandino anch'esse delle truppe per 
proteggere i loro nazionali nei porti della China 
aperti agli europei; ed avere soggiunto che la 
China non si opporrebbe a tale invio. , 

(8) Londra, 4. — Il Consiglio dei ministri 
durò oggi da mezzodì alle 1,80 pom. 

Si dice che vi sia stato deciso l'invio di troppe 
in China per rinforzare la squadra inglese. 

La Legazione inglese in China sarebbe custo- 
dita da marinai inglesi e da cipayes indiani. 

Fino a mezzodi l'Ammiragliato ed il ministero 
della guerra non ricevettero nessuna istruzione 
speciale. < 

(S) Shanghai, 4. — Sî assicura che cinque 
navi da guerra giapponesi sieno arrivate all’al- 
tezza delle isole Chusan. 


Congresso ferroviario. 


(8) Parigi, 4 — Il Congresso dei sindacati 
delle ferrovie decise di organizzare gli operai 
ferroviari. 

Tutte le nazioni formeranno un Comitato in- 
ternazionale, col mandato di fare studi intorno 
agli interessi economici dei lavoratori delle fer- 
rovie. 

Congresso di sociologia 

(8) Parig Il Congresso internazionale 
di sociologia ha terminato oggi i suoi lavori. 

La data ed il Iuogo della rinnione del prossi- 
mo Congresso saranno stabiliti ulteriormente, 


FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 4, ore 11 — I giornali sono una- 
nimi nel dichiarare che non vi è ragione di al- 
larmarsi della convocazione del Consiglio dei mi- 
nistri inglese. Fra la Francia e l'Inghilterra non 
esiste alcuna dificoltà che non possa essere re- 
golata all’amichevole. 

Alcuni aggiungono tuttavia che l' emozione 
sollevata mogjra che i francesi debbono essere 
pronti a qualunque evenienza. 

— Si assicura che i testimonii di Pini e di 
Cloutier giudicarono inevitabile un duello. 

Ore 17,410, — E' stato commesso un farto di 
3,600,000 lire da un sensale della Borsa di com- 
mercio, di nome Pingault, il quale riscosse sa- 
ato scorso questa somma, proveniente da ven- 
dite su zuccheri fatte per conto del bar, Hirsch. 

fe i fondi lunedi e fece 
Pmzzto n: cut si prepa- 
TAVa BR0Ct QU 
ha Mar a la somma e il barone Hirsch 


a rela, 
1 foofimini di gig ne 
che il duello devé ‘aftartirzo. n e Tomi 
mani la risposta di Pini, prevenuto telegrafica» 
mente. 
Un incidente alla frontiera Italiana. 

(N) Parigi, 4, ore 11 — A proposito dell’ar- 
resto dell'ispettore forestale Conrtel e del sinda- 
co di Saorge l'Echo de Paris dice che le antori- 
tà italiane agiscono assolutamente come se aves- 
sero ordine di creare incidenti tali da rendere 
sempre più tesi i rapporti tra la Francia e l'I- 
talia. 


Un giornale processato, 

(8) Parigi, 4. — Il Consiglio dei ministri de- 
cise di processare il giornale Le Parli oworier 
per un articolo pubblicato il 26 settembre sulle 
grandi manovre, oltraggiante l’esercito. 


GERMANIA 


Scontro ferroviario. 


(S) Lemdra, 4, — Il treno espresso Edim- 
burgo-Londra urtò ierserà con un treno merci 
presso North-Allerton. 

Si assicura che tre viaggiatori siano rimasti 
gravemente feriti. Nessun morto. 


Naufragio di una barca. 


.(N) Parigi, 4, ore 11 — La barca pescheree- 
cia francese Charlotte naufragò nella Manica in 
vista del capo La Hague in seguito ad un ab- 
bordaggio col veliero italiano Oriente. ) 

Il capitano e quattro uomini dell equipaggio 
della Charlotte sono rimasti annegati. 
= = al 


Movimento della navigazione. 


N, G.I.— Il 4 il San Giorgio, proveniente 
da Palermo, ha proseguito da Gibilterra per New- 
Orléans: il Solferino è partito da Rio-Janeito per 
Genova; Torna porn dal Plata ha pro- 
sp da Las Palmas direttamente per Genova 
e il Sirio è partito da Montevideo per Santos, Rio 
Janeiro e Genova, 


11 4 jl Sud America e il Montevideo della Ve 
loce hanno proseguito rispettivamente da San 
Vincenzo pel Plata 6 da Las Palmas per Genova, 

È' giunto il 4 a Genova il Kaiser Wilelm del 
“ Norddeutscher Lloyd , e il Werra della stersa 
Società è partito il giorno stesso per New-York, 


LN n.| 
Borse e Mercati 


7 Roma, 4 ottobre 1894, 
Sempre incertezza per quanto un poco migliori. 
Rendita da 90,45 a 90,35 — Generali 35 — Mo- 
biliari 190 — Immobiliari 32 — Condotte 134 182° 
— Omnibas 164 163, 
Cambi: Parigi 109.27 112 — Londra 27,48, | 


Ore 18,30. — Rendita 90,60 90,62 — Omni- | 
bus 163 -- Acqua Marcia 1097 1098 — Gaz 8156 — 
Condotte 133, 
————_—_—_—_—_—_——————os 

BORSE ITALIANE — 4 ottobre 1894, 
N. B. — I pressi sono a fine mese. 
VALORI |Genova | Milano 


Rendita cont, 

là. fine, 
As. B. d'Italia 
» Mobiliare,, 
» B. Generale 


, Raff Zuech. 
Ob. ferr. 3%, 
id. Meri. *, 
Fond B, Ka, 4) 
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DELL'ITALIA 8 
Francia vista| 109 10 | 109 12 
Berlino id. | 184 95 | 134 80 
Londra id. | 2745| 2746 
Londra a 3/21 — —| 2738 


Parigi, 4,150 
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Banca di Sconto, . 
Banca Ottomana, . .. 
Credito Fondiario, .| 
Azioni di Sues .. . 
Azioni Panam 

Lotti Turchi. 

Ferr. Meridion. 

5 (sull'Italia. 
{sa Londra 
7}sn Madrid 

© ‘sall'Argentina ; . 


(N) Parigi, 4, ore 16,10 
Malgrado migliorament 
incertissime 10 
5025 — 7050 — 582 — 25,87 — 25125 — 

10 — 1015 — 19110 — 880 — 1110 — 2î15 
70,06 — 7511 — 18115 — 748 — 2899. 
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VIFELLIITI 
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VI 


(Fonte italiana) — 
vressioni restano 


I viaggi dell’imperatore 

(8) Berlino, 4 — Secondo la Boersen Zeitung 
l'imperatore Guglielmo, colla sua Famiglia, sog- 
giornerà anche nell'inverno prossimo per alcune 
settimane ad Abbazia. Ad ua 

L'imperatore si recherebbe ‘poscia a Vrnezi 
Manca però la conferma autentica di tali notizie. 

Eli arresti alla Scuola pirotecnica 

(S) Berlino, 4 — Il Reichsanseiger parlando 
degli ultimi arresti alla [Scnola superiore piv 
tecnica di Berlîno, dichiara che le lagnanze mos- 
se, che cioè il pubblico non sia stato informato 
con sufficiente sollecitudine sulla cansa e sul ca- 
rattere di tali arresti, sono ingiustificate. 

Fino al 80 settembre la causa e gli antori dei 
disordini erano ancora ignoti; era quindi impo 
sibile comunicare maggiori particolari di quel 
pubblicati il 1° ottobre dal ReicAsanzciger. 

L'amministrazione militare non ha nulla da 
nascondere, salvo che ragioni di Stato e di ser- 
vizio non ve la obblighino, Gli allarmi nel pub- 
blico, provocati da voci di dimostrazioni anai 
chiche e socialiste-democratiche nell'esercito, ri- 
cadono sugli autori di tali voi. 

ha speranza che, mercè i provvedimenti pre- 

si il 30 settembre, gli autori dei disordini sarau- 
no presto scoperti. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 4. ore 12,15 pom, — Re Ales 
sandro di Serbia intraprenderà il suo viaggio 
all’estero il 14 corrente: resterà fino al 16 a Bu- 
dapest e giungerà il 17 a Berlino ove resterà 
cinque giorni. 

L'inviato austro-ungarico, barone Thimmel, 
a ritornato dal congedo a Belgrado ed accompa- 
gnerà il Re a Budapest. 

— A Salzburg ed a Ischl nevica interrotta» 
mente da due giorni. 

A Ischl vi è il pericolo di valanghe. Il feno- 
meno di un inverno così precoce non si è avuto 
dal 1855. 


Alle Delegazioni. 
est, 4 — La Delegazione appro- 
missione, il credito per la Bosnia e 


TRraegorinaninoîa la disenssione del bilancio del- 


la guerra. 
Art_____cm 
GRAN BRETTAGNA_ 
— Attentato colla dinamite. 
8) Lamcaster, i — Un attentato colla 


namite ha avuto luogo oggi contro un proprie- 
tario di miniere. Questi e sua moglie rimasero 


uccisi, di 
AMERICA MERIDIONAL 


| disordini al Brasile, 


(© Rio-Janeiro, 4 — Il ministro degli a 
fari esteri promise di. punire gli autori di vio- 
lense contro gli stranieri. | _ 

Tre navi inglesi sono quì giunte, 


| pivarpoei, 4 ottobre 


4, ore 17,10 (Fonte francese) — Da 

ieri il Consiglio dei ministri ingleso anmunziato, è 

stato riguardato con più serenità. A 

Si è proceduto a ricompre su tutte le quotazioni. 
Chiusura ferma. 


Mobiliare! 
B.qustami 192 
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ore 16,18 (urganza) apertui 


Gotoni, - Vendito probabili dol giorno 
Importazioni del giorno. . 
PREDREZA sostenuta 


iinvre, i ottobre, ore 16,18 (urgenza aport 


coni, Veni probabili del gior . . 
Ogeninanii riservata per fino oitobra 


Vaadita eacchi N. 
ottobra Lu. 89 Gi 


Cusd - Santos gooÙ average. 
TENDENZA riservata Prezzi 


Strutto - Vendita del giorno. . 
TRADENZA calma “ Prosso 


A ottobre Patrolio Si YAW 


‘oro 18, 18 (argensa), 


Amvarsa i ottobre 


Petrolio - Por fiuo correato 
TENDENZA sostenuta por 


ore 14,18 
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LOR LYTTON BULWER 
e 


L'Ultimo dei Baroni 


dd ora Adamo Warner fa restituito al suo na- 
elemento di pensiero, ora il croginolo restò 
donato e l'Eureka cominciò a sorgere dalle 


io che si era attirato ad- 
l permesso che aveva ottenuto. 

i deputati di Londra, quando ritorna» 
rono a casa, non parlarono d'altro per una set- 
timana intera che del favore che il Reaveva mo- 
Strato ad un uomo strano metà pazro, metà mago 
che aveva intrapreso di inventare nna cosa che 
toglierebbe il lavoro a tutti gli artigiani ed o- 
perai! 

La notizia passò dal mercante al meccanico e 
più di un'onest'uomo maledì il grande scienziato, 
mentre guardava i suoi giovani figli e desiderò 
un buon colpo alla testa che concepiva tali pro- 
getti diabolici a danno dei povero! 


__Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusiv 


Il nome di Adamo Warner non fa più pronun». 
ziato che con disprezzo ed orrore. 

Nulla meno del profondo fossato e delle forti 
mura della Torre avrebbe potuto salvarlo. dalla 
indignazione popolare; e questi pregiudizi erano 
abilmente fomentati dalla gelosa inimicizia del 
suo compagno frate Bungey. 

Quest'uomo, quantanque in erndizionee scienza 
fosse degno del massimo disprezzo che Adamo 
triva per ini; non mancava di grande abilità net 
l’arte di imporre agli ignoranti. 

In gioventù era stato un saltimbanco girovago 
0, come si chiamavano allora, un tregetour. 

Egli conosceva bene tutti i curiosi ginochiche 
allora meravigliavano il volgo e che temiamo 
assai sieno rimasti perduti per i nostri moderni 
negromanti. 

Poteva far crescere sopra un muro delle viti, 
chefpoi sparivano quando vi avvicinavate, evocare 
nella sna cella tranquilla le visioni di un ca- 
stello colla sua brava guarnigione o di una fo- 
resta popolata di cervi, 

Oltre a queste illusioni, prodotte probabilmente 
da lanterne magiche più potenti dello presenti, 
‘il frate aveva intuito gli effetti meravigliosi -deP 
magnetismo animele, che era allora inconscia» 
mente applicato dagli alchimisti e dai cultori 
della magia bianca o sacra. 

Egli era'unadepto nell’arte-di predire la buona 
fortuna; e la sua intima conoscenza di tuttii 


vita passata e della loro situazione attuale per- 


personaggi più notevoli della metropoli della toro - 


metteva alla ana innata abilità di colpire nel 
segno, almeno di tanto in tanto, colle sue-predi- 
sioni, 


Egli aveva preso, per maggior sicuresza-della 
‘sua persona-e per-guadagnarsi'il pano lo vesti 
di frate e godeva da motto tempo?a-fducis-della 


Duchessa di Bedford, chela-trazdizione fiveva di> 
“Metusina, 


scendente della fata. 


Inoltre, e di-viò il frate andava specialmente 
superbo; Bungey aveva, durante la sua vita gl 
rovaga studiato, come fanno ora. è pastori ei.mari- 


nai, i segni del-tempo. 


E, siccome allora non sì conoscevano i baro- 


metri, nulla poteva rinscire più conveniente a 


Corte, per coloro che progettavano qualche pare 


tita di caccia al lepre od al falcone, di avere vi- 
cino uno che potesse abilmente predire se avrebbe 
piovuto o avrebbe fatto bel tempo. 


Infatti, non vi era parte, nella scienza della 


magia che i veggenti popolari trovassero così t- 


tile e studiassero tanto come quella che permet 


teva loro, di pronosticare icambiamenti del tempo, 


in un periodo in cui la vita degli nomini in ge: 
nerale era passata per-la maggior parte all'aria 


aperta. 

La fama di frate Bungey si era sparsa molto 
più di quella di Adamo Warner. 

Egli era corosciuto nelle provincie più lontane; 
6 molti contadini del nord-impallidivano nel rac- 
contare:agli attoniti astanti le storie che ave- 
vano udito del terribile mago della Duchessa 
Jacquetta, 


Eppure, quantunque il frate fosse un impu- 
dente briccone e un ridicolo impostore, egli non 
‘era impopolare, specialmente nella metropoli, po- 
chè era allegro, socievole e buon compagnone, 

Egli spesso si avventurava arditamento nelle 
‘differenti osterle e nel Inoghi di'rinmione della 
plebaglia, e si compiaceva della ammirazione che 
Vi eccitava, e intascava le monete che vi rac- 
coglieva. 

Questo frate Bangey non aveva orgoglio ed 
vera così affabile come poteva esserlo un mago, 
verso il primo operaio che gli mostrasse la mano 
callosa e larga per farsi predire la buona for- 
tuna. 

Un uomo volgare non è mai impopolare presso 
Il volgo. 

Inoltre il frate, che era una persona molto a- 
bile, desiderava di tenersi in buoni termini colla 
piebe: amava molto la propria grossa e impn- 
dente carcassa, e aveva la prudenza di prevedere 
che poteva venire un giorno în cui i suoi reali 
protettori lo abbandonassero e in cui una folla 
indignata potesse essere un terribile mostro da 
affrontare, . 

Perciò egli affettava sempre di amare i poveri, 
spesso diceva loro la buona fortuna gratis, di 
tanto în tanto dava loro qualche cosa da bere 
‘ed era stimato come un tomo di buonissima pasta, 
perchè non aveva sempre il diavolo alle calca- 
gna, Ora frate Bungey avea, com'era natnrale, mo- 
strato fin dapprincipio grande antipatia e gelosia 
per Adamo Warner; ma, profittando occasional- 


mente dalla scienza dî quest'ultimo, aveva hi 
sciato il suo risentimento dormire Intent, finchy 
ron fa cambiato in furia all’anmundio dello 
presso favore mostrato ad Adamo dal Re e af 
meravigliosi risultati aspettati dalla sta invene 
zione. 

La sua invidia però, gli tolse ogni tolleranza 
e misericordia; il mondo non ora grande abbg: 
stanza per contenere due sinili giganti, Bangey 
@ Warner, il genio e il cirlatano. 

Del resto, anche ai giorni nostri i ciarlatant 
credono altrettanto. 

Egli giurò profonda vendetta al suo ex-com 
pagno e non risparmiò alcuna arte per. fomené 
tare l'odio popolare contro di lui, 

Fra Bungey sarebbe stato un gran critico ef 
tempi moderni. 

Ma, oltre alla sta gelosia, il grasso frate avs. 
va un altro motivo per desiderare la distrazion! 
del povero Adamo: agognava il sto modello! 
Questo egli dispreszava, scherniva, aborrira/ 
ma nulladimeno ad esso aspirava con tutta l'a 
nima, 

Credeva che, quando quel modello fosse Stato 
riparato e în sno possesso, egli avrebbe potuto 
fare, veramente non lo sapeva nemmeno Îni, ma 
certamente tutto ciò che gli mancava per come 
piere la sua gloria e per imbrogliare il pu 
blico, 


Continua, 


«4 120 Impianti a Roma - Montacarichi. Motori 


|_Roma ‘Carlo Festa, Via due Macelli, : 


jxe Ascensori Stigler = } 


a gas, Pompe. Rappresentante esclusivo în 


s=ss=*ssg 


SARONNO 


Provincia di Milano. 


Società di Costruzioni Meccaniche 


Figliale delta Maschinenfabrik Esslingen in Esslingen (Wiirttenberg). 


Diploma d'Onore alla Esposizione Nazionale di Palermo 


Nelo Stabilimento di Saronno si-costruiscono : 
rovie a cremagliera © funicolari — 


guardevole in confronto di qualsiasi 
chilogramma di carbone. 


ocomotive e Vagoni per Strade Ferrate, per Tramvie © pi 
Iidaie e Macchine a vapore d'ogni sistema. 


pore per ogni 
di sorta. ®g 


Nel Tevere, a Roma, havviun Battello a elice, lungo 10 metri, con Motore Daimler, della forza di 5 cavalli, 


Poi prezzi, schiarimonti, ecc, rivolgersi: 


Alla Direzione delle Costruzioni Meccaniche in Saronno 


0 Ài Rappresentante Generale per l'Italia Sig. 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 v 


ola di Rienzo 


TA - AFITO - PERMUTA $ 


v 


P, 00,1 giuno sfitasi cleganto 
] quarierino mobiliato, 
noe solo o coniagi. Pigione dalle 75 all 


Cav. Uff. F. Rodriguez, Roma, Via Viminale, 8, 


26. Decade. — Dall'11 


Grando 


Vieggiatori | Paga | vELOCITÀ 


a - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 


sana Syrana FerraTE MERIDIONALI 


al 20 Settembre 1894 


Prodotti anprossimativi del traffico dell'anno 1894 


@ parallolo coi prodotti sesertati nell'anno prese: 
RETE PRINCIPALE 
— 


te, dopurati dallo imposte governative. 


1 1,241,332 55] 49,328 31 
983 | 1,191,210 48] 46,810 26| 


PRODOTTI PELLA DECA 
889,254 02) 1,335,418 75) 
1,832,910 68| 


9,689 44] 
8.508 25| 2,99 094: 


Dirr.1894t|+- 50,122 07|-+ 2,515 5 DU 10} 


2,508 05|4 1,18 19}{- 19,273 46 


163,092 78/12 
18.492 


GENNAIO 
289,075 29/67,019,415 55]4,952 08 
291,713 58/67,146,941 49/4261 —| 


- 876,688 13) — 45,876 08— 2,688 29/— 127,595 96] 893] 


RETE COMPLEMENTARE 


PRODOTTI 


101,469 78] 2,198 66] 81,650 72 
87,411 60} 2,165 St| 20,600 15 


DELLA 
101,094 89) 
100,315 61 


DECADE 
850 86| 287,264 82/1,294 


+ 14,058 13] + 82 85|+ 11,050 57|— 


PRODOTTI DA 


4,593,847 06) 41,197 13 
1,606,290 28| 40,308 77] 


527,940 32) 2282,071 08| 
483,716 94| 2316,544 24! 


995 86| 211,489 03) 1,256 68 
779 194 145 00| + 25,775 79/4 sto 
L 1. GENNAIO 


33,189 58] 4,577,745 12/1,264 05] 
25,979 64] 4,472,884 82)1,150 17! 


Prodotto 
per Ohilom. 


FRDINPLASABILE IN 
de in scatole, (erro 5, di 


ESPOSIZIONI permanenta d' animali dal 

cortile, colombaia, fagiane- 
ria, uccelleria, coniglieria, selvaggina, cani, scimmie, 
[ecc. Stazione d'allevamento Roma, Ponte Molle — 
[Gratis listini e prezzi correnti achi ne f: domanda. 


SI È APERTO muovo negozio della 
Izoleria dello STAY A- 

LE DI BRONZO in via Due Macelli 48, 
angolo Capo le Case 22 cons 
Torino 9, 10 e via Viminale 29. 

Grandioso assortimento in calzature 
d'ogni genere a prezzi modicissimi 
= 


D'AFFITTARSI Conti dti do la or 
GRANDE APPARTAMENTO geom sar 


sposi 


QUATTRO CAMERE E GUGINA eric: 


DUE APPARTAMENTI fitiogi primion 
piano sopra l'ammeszato, di N. 9 camere © cuba. rt 
antina © vasche da lavare, Rivolgersi al portato 


CERCASI CAMERA 


straniera istitatrice ; anche senza obbligo pensione. 
Dilmento vicinanza via Nazionale, piano 2. 0 3, Serivere 
Dottor €. T. fermo posta, Rema. 606 


100 APPARTAMENTI MOBILIATI tt» 


le 8 camere, 
genzia * La Guida di Roma , V 


_D'AFFITTARSI 


VIA FIRENZE N, 10 tenori 


Piazza SS. Ap , palazzo Ba- 
lestra. Affittasi 'appartamene 
mere © cucina, secondo piano ammezzato. Le 
dal portiere, 


PIAZZA CARDELLI ti Armamenti dio do 
Miti i peo la di marmo gr ro ci 


APPARTAMENTO tici 


». Per tratta 
tive dirigersi Via Serpenti 


P se. Elegante quartiere al & piano, 7 
VIA FIRENZE Sini prnd ecu Sto, £ 
nelle medesime, cucina, terrazza, cantina 6 Int liga 
ne ultima lire 140, Dirigorsi perdi Ca 


VIA ROSETTA 7 rotiuamasta 


Vasti © belli 
mezzogiorno, 
ra è cuelna, con acqua, portiere, gas per lo scale, Liro cen 
to mensili" 596, 


ttano a questo od altro uso. Via-8. Francesco 
10 


VASTI LOCALI TERRENI ita sora 


li° CATEGORIA |®zia dis 


APPARTAMENTO sbatti gite pi 
gia, camera da Bagno, scala di ervizio,vaché per lavoty 
“anti. d 


PIAZZA S, CLAUDIO 3stttie pme ee 
ziono od uflici Lire 40 mensili Nello steso casio 
se sos 


por L, 60 a 75 mensili vicino al Costanzi, 
PENSIONE: Bitat site toa vicino, sì Cotani, 
mera £ saluto, ossia camera sola elegantemento monili, 
por trattativo via Viminale, 98, int. 


se 


rr 
Po Lo" | II° CATEGORIA [pia are 


coni 50 


esso via Condotti) d'affittarsi 
ito um arioso locate terreno con 
acqua e cesso, dirigersi al primo piano, 50% 


APPARTAMENTO divani 15 sati ben ripari, nu: 
minosi, terrazza, balcani, porto: 
ne carrozzabile. Pinzza SS. Apostoli 48, piano 3, premo 
mito. Ivi locali terreni per uso magazzino, botteghe bu. 


VIA RIPETTA 21% Arpartamenti rimessi a moro 
Al 2.0 8 piano di ti ambienti, acqua 
Marcia, vasche da lavare, gas per le scalo e portiere. Prot 


zi couvententissimi, Per trattative rivolgersi Via Firenze 
N. 35 dalle $ allo 11. 801 


APPARTAMENTO Sin. teme, Areenta ndr: 
mere grandi, camerini, coca, due ietmmae sepsi 7 
messogiormelerane, Visibile dallo i alta da 


QUARTIERI VUOTI suina merca Gia Tome 
muers e cucina — Toro piano, Bel camere, cticina.e terraz: 
na Piazza Coppello 58, Quattro camere, 


Rabili piano 4 — Via Frattina N, 38 piano.& Gatteo” 


Vp:nero è cucina. Visibili tutti dale Li allo 19 m. 


czioni. prati 
odesco, spaguuolo, olandese e russo, 
cilio. Dirigersi Via del 


SIGNO greto a ira ee 
SIGNORE TEDESCO Sit a 


GIOVANE 2125 sani che ba presi 


a ito per vario 

servizio nello guardie dazirio, vacca ‘uo 
come commesso, fattorino, od alia cosa simil. Clan! e 
ferenze. Divigero lettere G. B. ©. Ammiaitrazione Gut o. 


LEZIONI DI TEDESCO & feste azzo 


© facile. Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO. ROMANO. 


di distinta. fnmiglia dislesioni n bambine. 
AIGNORINA, tin 


N tra. 
1 


10 ant. alle &efioni. Vik delle Uobpel [6% + prima poi 
ta a sinistra. z gina 


| | dell I 


Partenza da Roma per le linee di 


see 


3 FÀ 
FERRE 


Tivoli-Avezzano ; 
itavecei 


CETERRES 


Nettuno-/ 
Marino-Albano, ; 
Veliotri-Ta È 
Viberbo-Roneigl. © 


sen 
VEE! 


È 


rosso FÉ 


se 


MAESTRO DI CASA restera 2a mett smi 
essa romana, cere posto omini © di ceste n alta 


nobile casa. Ottime referenze; Scrivere Felios Pieco, fe 
posta, Roma. ca 


PRESSO SIGNORA VEDOVA sin rtuzss 


si camero mobiliate con pensi 
5012 pensione. fecg senile 


La ua PANE PF 


i corso see lata È 


falle, preoo sciato to oe 
timo. Pla Attrto Pant ati o ento 


ne | 


}com=-' 
00 


(Panttrperna), 500 


SIGNORE. 


sioni in 


CERCANGDI fasti: 
dallo 16 alle 16 


CERCASI D'URGENZA fioune 


dal 


dintorni di Roma 
© lontano. Conosce îl francese, anni 30, certificati da pre- 
sentarsi a richiesta. Pretese modeste. Diri 
Ai del “ Popolo Romano. 


di anni 3 

GIOVANE ROMANO tieni! fiesta collera: 
itplogato od altro pnreltò non sla facchino, pronto at aa 
dare anche fuori di Roma, Ottimi certificati da presentati 
a richiesta essendo stato per. dus anni Impiegato. precto 
I'Uficio del Registro, quindici anni presso una Ditta Mi 
ma, © quindi proprietario di negozio, Dirigere lettere Carlo 
Tosti,“ Popolo Homano. si 


LINGUA INGLESE naso e domo avo it 
ma rapidissimo Pronunzla porta. Compenso modicasie; 
Ripolioni pratiche per studenti. Velo tetaziat sine 


gersi anche per lettera Tor Millina, 25, piano 1, Roma. 


TEDRSco, FRANORSE, INCLINE Sai: 


mana di ottobre. Mensile L. 3, Lezioni particolari da L, 10. 
Metodo eccellente. Via della Minerva 5 p. 9, Go 


DISTINTA SIGNORA Inni 
na om ge nc 


SIGNORA INGLESE Bini nona 
pria lingua con motodo pratico e breve. Tieno pure con 


Versazione di perfezionamento per chi fosso già iniziato 
nello studio. Miti preteso. Serivere R. 40, fermo posta. 


SIGNORINA fi gisinta ramigiin, bone istruita, nipro: 
0 per daro lezioni di lingua ingle: 
50, francese ed italiana. Prezzi molto discreti. Rin 
fermo posta C. H, 


D'AFFITTARSI 


TA tie o morte 


Piarta 8. Lorenzo in Lucina, Dirigersi Visconti &, fermo 
in posta. 598 


VIA DELLA MERCEDE Si;,Stneca pen mobi: 


toletta, Ingresso libero dalla scala. Famiglia distinta. 


PIARZA STAZIONE sotto sprartamenti geo 
mero elegantemente mobi] te; 
tappo, gino o Camo. Prezzo mio Diigo Vite Peri 
cipoane Margherita, 8 scala desta Ie I OI 
siro acta. ia RE 


Q nobili, 
greaso. e ‘enci: 
È da-Lro 60.2 100 mensili, via, Vareso N. 7 piano 
‘primo, angolo Marghera, presso piazza Inttpemtenza. Vist: 


Camera, NOBIATA Paserna 


Privata di Porta: Sale 


+ 87,055 83|+ 898 56|4- 44,228 35|— 34,473 16] +-7,209 89|}- 104,910 307 7388 


della deoade 
riaasuntivo|12979 69/18188 49/158 7: 


RETI RIUNITE 


591 01l 551 99/4 9 03 


_—n@@@—e@mu 


-P-PSMO DICAOTEO 
ftro la CONSESTICAI, DOLORI REUMI, L'INFLUENZA, exe. 


SUÎTE LE FAMIGLIE, 


0 fogli, in tutte le Farmacie del mondo. 
. P. RIGOLLOT, 24, Avenue Victoria, Parigi, 


adagio deve essere azsol 
chi 


fanno avrei a 
presso basso non rendono nulla, i periodici 
diffusi si fa r dome 


Una 0 DUE CAMERE Beto, velato dcte 
APPARTAMENTINO, Sezze ato. 


z2ugioruo, splendida posizione, afittasi in via. Crone 


zione Termini. Dirigersi N. 57 Via Caron 
dal portiere. si 


di 

(ateo vin n 
APPARTAMENTO. Sfinienenie movi ingr 
lotto, 2 camere da letto, sala da pranzo, encina, N 


vista splendida soleggiata; Via Cavour 210. Dirige 
Farini 49. 


CAMERE MOBILIATE 


miglia, Via Palestro N. 1l interno 5, in vicinanza dell'Am 
Dasciata inglese. Afittansi a prezzi moderati sr 


APPARTAMENTO ErENIO 


Via Mercede N. 10 p. 2. (Piccola Bi 


APPARTAMENTO MODILATO "is 
presrioe ci ere] con due scale. Pi 
PICCOLO QUARTIERE is 


DUE ELEGANTI CAMERE. 


Rianoforte, prospicienti Teatro Quirino, si 
distinta famiglia, in Via dell'Archetto. 97 


APPARTAMENTI ne 
posizione a pieno a 

Pinaza in Lucina 55 piano przto, sele © Iogrea 

ce elettrica. 


jobliate_ oppure 
vr 8 salotto con 


CAMERA E SALOTTO notinene ammo 
ne mozsogiomo, con ascensore. Racapio Via cite 
vo N10 È 


IL POPOLO ROMANO {fi 
qlornale della enpit 
Fever 1a tolo riale i dl Regno 


Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in più eent.'1 


ita Anodi sera. Spero aero suporsto sco 
Santa Zita "ine ter, peg avere speri 


dovermi trattenere moîto. Almeno pote 
Non stare finestra, studia. BAMBINO, 


Zinsio tno ritorno già 

Montagna Alta 1000, %0 stor cà se 

dando ancora G. solito segno potrò ritirare tuoi scritti. Se, 

n0 scrivimi ogni sabato, 0 como crei Crudele. Iontanenagi 
euusa di tanto angusti. Sguardo, pensiero sempre a te 

volti. Ardentemente bacioti. 68} 

La prima corrispondenza non è stata 


(Silhouette) fatima, torienondenza non sita 
Non è dunque mia colpa se non hai avute mie notizie. Mar-! 
todì opero venirti vedare. Mio ritorno uarà verso metà me! 
se. Scrivimi quando parti. Lal 


_y_—_—____s 


per 
tia, X, 3 intorno Finanze, = 5% 


sofia pozze, 
ita — 
Ra Ti Magnani tab Pamir n; 


Tina 
dere o 
quello d 


lo riceverà 


I nuce 


zione a 


menti Rella 
ria per la ; 
loro interven 


quello chin 
la di 
zioni 


Inviare tri 


tri 
Londra avrebba 
on Lord Kimbej 


